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I N  SEDE LEGISLATIVA 

R4ERCOLEI)‘L 23 M A G G I O  1973, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente Rrz. - Interviene 
i l  Sottosegretario di Stato per le finanze. 
Amadei. 

Proposte di legge: 

Senatori Sammartino ed altri : Interpretazione 
autentica dell’articolo 1 della legge 24 luglio 1971, 
n. 556, recante norme integrative della legge 7 feb- 
braio 1951, n. 72 (Approcata dalla X Commissione 
permanente del Senato) (1446); 

Scotti: Estensione al personale delle camere 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura e 
degli uffici provinciali dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato delle norme e del trattamento pre- 
visti dalla legge 24 luglio 1971, n. 556 (705). 

( D i s r  ussioiie e approvazione). 

11 relatore Succi riferisce f avorevoh”  
sulle proposte di legge invitando la Com- 
missione ad approvare la  proposta E). ah46 
ne8 lesto trasnaaesso dal Senato. 

I I I ~ ~ P W ~ ~ Q I I Q  il deputato Tozzi Gonndivi 
ed il S ~ k B ~ ~ e g r e B i ~ k  per le ffinianze, .Imandei, 
i quali C O ~ C O P ~ R U P O  con il renatore. 

Dopo che il deputalo Sandonaenico ha 
preannunciato l’astensione del suo Gruppo, 
la Commissione approva direttamente a 
scrutinio segreto, trattandosi di articolo uni- 
co, la proposta di legge dei senatori Sam- 
martino ed altri, n. 1446, con assorbimento 
della concorrente proposta di legge di inizia- 
tiva del deputato Scotti, n. 705. 

LA SEDUTA TERMIXA ALLE 10. 

I N  SEDE REFERENTE 

MEtiCOLEDi 23 MAGGIO 1973, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Presidenle RIZ. - Interviene il 
sottosegretario per le finanze, Amadei. 

Proposte di legge: 
Gargano: Proroga dei termini previsti dal de- 

creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, che regola i contributi del Ministero dei 
lavori pubblici per le opere pubbliche la cui com- 
petenza sia stata trasferita alle regioni a statuto 
ordinario (1245) ; 

Cervone ed altri: Proroga del termine previsto 
dall’articolo 10 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 15 gennaio 1972, n. 8, concernente trasfe- 
rimento alle regioni delle funzioni amministrative 
statali in materia di urbanistica e di viabilità, acque- 
dotti e lavori pubblici di interesse regionale e dei 
relativi personali ed uffici (1261); 

Gasco ed altri: Modifica dell’articolo 10 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, concernente trasferimento alle regioni di 
funzioni statali in materia di lavori puhhlici (1320); 

Tani ed altri: Modifica dell’articolo 10 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 8, concernente l’immediato trasferimento 
alle regioni dei residui passivi del Ministero dei In- 
vori pubblici (1492). 

(Estcme c nomiiiu di Comitato ristyelto). 

I1 relatore Salizzoni riferisce sulle propo- 
ste di legge richiamandosi al parere espresso, 
in data 2 maggio 1973, dalla IX Commissione. 
favorevole alle proposte Gasco ed altri n. 1320 
e Tani ed altri n. 1492 e contrario a quella 
Gargano 11. 1245 e Cervone ed altri n. 126%. 

Dopo interventi dei deputati Baldassi, Cer- 
vone e Caruso, la Commissione, su proposta 
del relatore, delibera di costituire un comi- 
tato ristretto per procedere alla fsrmulrnzione 
di un testo unificato delne proposte di  legge. 

HP Presidente csmuniea di aver chiamato 
a far parte del Comitat~ ristretto. oltre al re- 

dini, Battaglia, G iampaglia, Gerd imet !o. 
Monti Renato, Numi e Trentina 

B E a b R  SdiZZQni, i d@pUfL&i BaldBSi, h.lbU’- 



181 - Bollellino delle Commissioui - 3 -  23 maggio iY73 
___.__. -~ 

Proposta di legge: 
Patriarca: Norme transitorie per la promozione 

a direttore di sezione nell’amministrazione centrale 
del Ministero delle finanze integrative dell’articolo 
61 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di- 
cembre 1970, n. 1077 (194). 

(Seguilo dell’esmne e rinvio). 

I1 relatore Nucci riferisce ancora una volta 
sulla proposta di legge invitando la Comniis- 
sione a voler richiedere alla Presidenza della 
Camera il trasferimento in sede legislativa. 

I1 deputato Tozzi Condivi, dopo aver rile- 
vato che la Commissione VI Finanze non ha 
ancora espresso il  suo parere, domanda’ se il 
provvedimento non sia suscettibile di esten- 
sione anche ad altri ministeri e se non rischia 
di sovvertire l’ordine ‘degli organici e delle 
promozioni nell’ambito del ministero delle 
finanze. 

I1 deputato Gunnella sottolinea la preoc- 
cupazione della sua parte politica a consen- 
tire deroghe, come quella prevista dalla pro- 
posta ,di legge Patriarca,’ in materia di pub- 
blico impiego, per le conseguenze che potrek- 
ber0 derivarne in altri ministeri’ed anche al 
fine di ‘evitare il prodursi di ulteriori spere- 
quazioni nell’ambito .dell’Amministrazione fi- 
nankiaria. 

I1 Sottosegrelario per le finanze Ahiadei, 
dopo aver sottolineato che scopo della propo- 
sla d i  legge è quello di consentire, per mo- 
tivi di equità che -i1 personale ‘del t-uolo cen- 
t-rale proveniente da. quello periferico.non sia 
costretto a pernianere due anni nella qualifica 
di consigliere, dichiara che i l  Governo è favo- 
revole all’ulteriore corso ’ del‘ provvedimento 
del quale; peraltro, propone una’ nuova più 
rispondente formulazione diretta, altresì, a 
riconoscere in modo più confacente i servizi 
prestati nelle altre carriere dello stesso mini- 
stero e precisamente per intero, quelli resi in 
carriera direttiva o di concetto ex s,peciale e 
per due terzi quelli resi in carriera di con- 
cetto, anche ai fini della maturazione, al 31 
dicembre, 1970, del periodo di dieci anni di 
effettivo complessivo servizio richiesta. dal pri- 
mo comma dell’articolo 65 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748. 

I1 deputato Vetere, premesso che la pro- 
posta di emendamento formulata dal Sotto- 
segretario è tale da provocare ripercussioni 
nelle altre amministrazioni dello Stato e si al- 
lontana decisamente; con riconoscimenti pii1 
favorevoli dei servizi pregressi. dalla origina- 
ria proposta; sulla quale il suo Gruppo poteva 
essere favorevolmente orientato, osserva; da 

un lato, che il Ministero delle finanze, con 
tali condizionamenti,’ viene,. nella sostanza, a 
manifestare un orientamento contrario alla 
proposta Patriarca e, dall’altro, ‘Che sulle mo- 
dificazioni preannunciate è comunque neces- 
sario ascoltare l’avviso del Ministero ‘per la 
riforma della pubblica amministrazione. . 

Dopo che il relatore Nucci ha ampiamente 
replicato agli intervenuti nella djscussione, 
sottolineando che il suo atteggiamento favo- 
revole è in relazione alla originaria proposta 
Patriarca, diretta a sanare le ingiuste spere- 
quazioni di quel personale che, per accedere 
alla carriera direttiva dell’amministrazione 
centrale delle finanze, diversamente da quan- 
to non pkeveda l’attuale normativa, è stato 
costretto a superare due concorsi, la Commis- 
sione rinvia ad altra seduta .il seguito dell’esa- 
de per ascoltare il rappresentante del Mini- 
stero della riforma della pubblica ammini- 
strazione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,50. 

Comitato pareri. 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 10,55. - 
Presidenza del Presidente BRESSANI. - Inter- 
vengono il ministro per le poste e le teleco- 
municazioni, Gioia e -il Sottosegretario d i  Sta- 
to per i lavori pubblici, La Penna. 

. . .  
Disegno di legge: 

Trasferimento’ del rione Addolorata di .Agrigen- 
to, ricostruzione. degli edifici di culto‘ e di interesse 
storico, monumentale, artistico. e culturale danneg- 
giati dal movimento franoso del 19 luglio.1966 e con- 
cessione dei contributi di cui all’articolo 5-bis della 
legge 28 settembre 1966, n. 749 (Approuato:dalZu 
V I I I  Commissione perninnente del’ Senato) (Parere 
alla IX Commissione) (1424). 

Su proposta del relatore Olivi, . i l  Comitato 
delibera di esprimere parere favorevole. 

Disegni e proposta di legge: 
Adeguamento delle dotazioni organiche di al- 

cuni ruoli del personale delle aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomunicazioni 
(1416) ; 

Miotti Carli Amalia ed altri: Sistemazione de- 
finitiva del personale di ruolo appartenente alle ta-- 
belle VI e XII della- earriera esecutiva dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici (ASST) addetto da 
tempo indeterminato ai servizi amministrativi (794) ; 

Riordinamento degli uffici dell’szienda di Stato 
per i servizi telefonici e riforma delle strutture e 
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dell’ordinamento dei servizi di telecomunicazioni ge- 
stiti dalle aziende dipendenti dal Ministero delle po- 
ste e delle telecomunicazioni (Parere alla X Com- 
missione) (1313) ; 

Disposizioni per il personale delle Aziende di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle teleco- 
municazioni (1314) ; 

(Parere alta X Comniissione). 

Il depulato Caruso esprime preliminar- 
inenle delle riserve sul metodo seguito dal 
Governo di presentare tre distinti disegni 
d i  legge che riguardano identica matcriil ed 
hanno strette connessioni. 

I1 Presidente Bressani osserva che, sul 
piano formale, ,alla Commissione sono stati 
assegnati tre distinti provvedimenti, su 
ognuno dei quiili deve essere espresso i l  pa,- 
rere, mentre l’esigenza sostanziale prospet- 
13th dal deputato Caruso è stata soddisfi1.tJ.a 
media1it.e la contempor,anea iscrizione all’or- 
dine del giorno del Comitato di tutti i prov- 
vedimenti in modo da poterli avere conlem- 
poraneamente presenti anche pcr le loro 
eventuali connessioni. 

I1 ministro Gioia dh quindi ragione della 
presentazione dei tre dist,inti disegni di leg- 
ge che riflettono gli accordi int,er;venul.i con 
le organizzazioni sindaca.li in dala 16 set- 
tembre 1972 e per uno dei quali, quello 
n. 1313, la commissione di merilo ha tleli- 
berato di chiedere lo stralcio delle norme 
concernenti la delega al Governo per la ri- 
forma delle aziende dipendenti dal Mini- 
stero delle poste e delle telecornunicazioni, 
anche perché è in corso presso l’altro ramo 
del Parlamento la discussione del provvedi- 
mento n. 114 relativo alla proroga della de- 
lega per la riforma della pubblica ammini- 
strazione. 

Dopo ulteriori interventi dei deputali 
Stefano Riccio, Caruso, Vetere, Succi e Paz- 
zaglia e del ministro Gioia: il relatore RIag- 
gioni riferisce contestualmente su tutti i 
provvedimenti, proponendo di esprimere pa- 
rere favorevole sui disegni di legge nn. 1416 
e 1313 e favorevole con osservazioni, soprat- 
tutto per le perplessitb che sorgono dagli iir- 
ticoli i ,  5 e 62, sul disegno di legge n. 1314. 

I1 deputato Caruso. a nome del suo Grup- 
po, si dichiara favorevole agli articoli de! di- 
segno di legge n. i313 skrakiati dalla Com- 
missione di merito in data 5 aprine $973; fa- 
\-orevole aU disegno di legge n. 6416 con 1’0s- 

contrasto con in principio piiip volte ribadito 
dalla I Connmissione in materia di pubblico 
impiego del divieio di prevedere posti in  so- 

servaziowe: per dm, cane n’;apticoio 5 e in 

prarinumero; quanto al disegno di legge nu- 
mero 1314, per le gravi implicazioni i n  esso 
c0ntenut.e con l’autorizzazione al ministro a 
variare gli organici, ritiene che esso debba 
essere rimesso alla competenza della Com- 
missione plenaria. 

11 deputato Tramtino, pur condividendo 
molte delle perplessità emerse nella discus- 
sione e’dalla stessa relazione Maggioiii si di- 
chiara favorevole a tutti i provvedimenti per 
le situazioni di notevole disagio che sono ve- 
nute a verificarsi nel settore postelegrafonico. 

La Commissione, quindi, delibera di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge 
n. 1416, richiamando l’attenzione della Com- 
missione di merito sull’opportunità di non 
prevedere posti in soprannumero, come, vice- 
versa, stabilito dall’articolo 5 e sulla proposta 
di legge n. 794, in quanto non contrasti con i l  
disegno di legge. 

Delibera, inoltre, di esprimere parere favo- 
revole sugli articoli 3, 4, 5, 7, 8 e 9 del disegno 
di legge n. 1313, che risultano stralciati dalli1 
Commissione di merito nella sedut.a del 5 apri- 
le 1973. 

Quanto al disegno di legge n. 1314, il Pre- 
sidente comunica che, a seguito della richiesta 
avanzata dal deputato Caruso, esso s’intende 
rimesso alla competenza della Commissione 
plenaria. 

Proposta di legge: 
Ianniello ed altri : Interpretazione ed integra- 

zione dei decreti del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 1970, n. 1077 e 28 dicembre 1970, n. 1079, 
relativamente al riassetto di carriera di taluni di- 
pendenti ex-mansionisti dell’amministrazione delle 
poste e telegrafi (Parere alla X Commissione) (341). 

Dopo relazione del deputato Nucci ed in- 
terventi dei deputati Vetere e Ianniello, il 
provvedimento, su richiesta del deputato Ve- 
tere è rimesso alla competenza della Commis- 
sione plenaria. 

Proposta di legge: 
Senatori Sammartino ed altri: Concessione di 

contributi per opere ospedaliere (Approcatn d d l ~  
VI11 Commissione permanente del Senato) (Parere 
alla IX Commissione) (1447). 

Su proposta. del relatore Vecchiareili. il 
quale riferisce favorevolmente sulle modifiche 
introdotte nelila seduta odierna dalla Commis- 
sione di merito, agli ardicoli 2. 3, 4 ,  5 e 6 del 
provvedimento, che eliminano le perplessit5 
prospettate dal Comitato nella precedente se- 
duta e che PQ avevano indollo all’espressionac 
d i  un parere contrario, il Gonailato delibera di 
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esprimere parere favorevole sul iiuovo testo 
modificato. 

Disegno e proposta di legge: 

Trattamento economico di missione e di trasfe- 
rimento dei dipendenti statali (Approuato dalla VI 
Commissione permanente del Senato) (1999) ; 

Laforgia ed altri: Norme sul trattamento eco- 
nomico di missione e di trasferimento dei dipen- 
denti statali e modifiche ed integrazioni alla legge 
15 aprile 1961, n. 291 (96); 

(Parere alla VI Commissione). 

Su proposta del relatore Vecchiarelli, i l  
quale osserva che la materia oggetto dei prov- 
vedimenti rientra nella competenza primaria 
della I Commissione, il Comitato delibera di 
rimettere l’esame alla Commissione plenaria 
per le sue determinazioni circa la competenza. 

Disegno di Uegge: 
Autorizzazione a trasferire in proprietà al co- 

mune di Bolzano alcuni immobili appartenenti al 
patrimonio dello Stato, siti in detta città (Parere 
alla VI Commissione) (1959). 

Su proposta del relatore Bressani, il Comi- 
tato delibera di esprimere parere favorevole. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,45. 

AFFARI INTERNI (11) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente CARLGLIA. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci . 

Disegno di legge: 
Concessione di un contributo straordinario del- 

lo Stato alle spese per le celebrazioni nazionali di 
Giuseppe Mazzini nel centenario della morte (Mo-  
dificato dalla I Commissione permanente del Senato) 
(840-B). 

(Discussione e approvazione). 

In assenza del relatore, il deputato Serren- 
tino riferisce sulla modifica apportata dal Se- 
nato al primo comma déll’articolo 6, relativa 
alla copertura finanziaria. 

I deputati De Sabbata ed A-rtali a nome 
delle rispettive parti politiche confermano la 
loro adesione al disegno di legge. 

La Commissione approva quindi l’artico- 
lo G nel testo modificato dal Senato. 

I1 disegno di legge è successivamente po- 
sto in votazione a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 10. - PTe- 
siilenzu del Presidente CARIGLIA. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Pucci, .il Ministro per il turismo e lo spetta- 
colo, Badini Confalonieri ed il Sottosegreta- 
rio di Stato per il turismo e .lo spettacolo, 
Senieraro. 

Disegno di legge: 
Autorizzazioni di spesa per il finanziamento 

delle iniziative ed attività riguardanti 1 ’ ~  Anno na- 
zionale del libro, (1699). 

(Esame e richiesta d i  assegnazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore Serrentino riferisce sul disegno 
di legge, ponendo in rilievo il ritardo con il 
quale esso interviene, si sofferma sulle fina- 
li& del disegno di legge e sulla insufficienza 
dei fondi stanziati e conclude proponendo 
che la Commissione richieda che il disegno 
di legge le sia assegnato in sede legislativa. 

La Commissione, con l’assenso del Gover- 
no delibera nel senso proposto dal relatore. 
11 Presidente si riserva di interpellare i grup- 
pi non presenti alla seduta e rinvia il seguito 
dell’esame del disegno di legge. 

Disegno di legge: 
Potenziamento e razionalizzazione dell’attirità 

di promozione del turismo all’estero (Approuato dal- 
la X Commissione permanente del Senato) (1691). 

(Esame e richiesta d i  assegnazione in sede 
legislativa). 

I1 relatore Maggioni riferisce brevemente 
sul disegno di legge e propone che la Com- 
missione ne ri’chieda l’assegnazione in sede 
legislativa. 

I1 deputato Faenzi sottolinea le critiche 
che sono state espresse sul prowedimento 
dalle Regioni, che sollecitano una riforma 
strutturale dell’ENIT e si accingono ad ela- 
borare un progetto di legge in materia. Con- 
clude proponendo un Pinvio del seguito del- 
l’esame del disegno di legge in attesa di tale 
progetto o, in via subordinata, di ascoltare il 
parere delle Regioni sul disegno di legge 
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stesso e subordinando all’accoglimento di  
tali proposte l’adesione alla proposta del re- 
latore. 

I1 deputato Artali si dichiara favorevole 
a richiedere l’assegnazione del provvedimen- 
to in sede legislativa, rilevando che in attesa 
della decisione su tale richiesta potrebbe 
procedersi ad una consultazione delle Re- 
gioni. I1 Ministro Badini Confalonieri rileva 
che la promozione dell’attività all’estero è di 
competenza costituzionale dell’ENIT e che il 
disegno di legge è di carattere esclusivamente 
finanziario e conclude sottolineando che la 
consultazione delle Regioni potrà più op- 
portunamente avvenire quando si tratterh di 
esaminare i problemi istituzionali dell’ENIT. 

Intervengono il deputato lq’aenzi, che ri- 
badisce la richiesta gi& formulata, il Ministro 
del turismo e dello spettacolo Badini Confa- 
lonieri, che conferma l’impegno ad ascoltare 
le Regioni al momento in cui sarta. esaminata 
la ristrutturazione dell’ENI1’ e il deputato 
Triva, che ribadisce le motivazioni che indu- 
cano ad insistere sulla richiesta formulata 
dal deputato Faenzi. 

I1 Presidente Cariglia rileva che le norme 
regolamentari non consentono procedere ad 
una audizione forma!e delle Regioni; gropo- 
ne quindi, e la Commissione delibera quindi, 
lo svolgimento di una indagine conoscitiva 
sull’attivitil di promozione del turismo al- 
1 ’estero. 

La Commissione delibera quindi, con l’as- 
senso del Governo, di richiedere che il dise- 
gno di legge le sia assegnato in sede legi- 
slativa. 

I1 Presidente si riserva di interpellare in 
pvoposito i Gruppi non presenli alla seduta. 

Disegno di legge: 
Proroga delle provvidenze assistenziali in fa- 

vore dei profughi di guerra e dei rimpatriati ad essi 
assimilati (Approvato dalla I Commissione perma- 
nente del Senato) (1557). 

(Esame e richiesta di usseg?rnaione in sede 
1 e g i s 1 (i t i L‘ i ~ )  . 

Il relatore Zolla riferisce ampiamente sul 
disegno di legge, rileva l’opportunit8 di in- 
trodurvi taluni emendamenti relativi ai be- 
aaeficiari delle prowidewze previste ed alla 
relativa durata e conclude proponendo che la 
Commissione richieda che il disegno di legge 
le sia assegnato in sede legislativa. 

11 Presidente dichiara apeuta la discus- 
sione suile linee generali del disegno di legge. 

I1 deputato Lodi Ftiustiaii Fustini A d r i i ~ ~ i  
ricorda gli impegni gi i  assunti dal G ~ ~ N P B ’ D ~ ~  

per l’emanazione di pna legge organica per i 
profughi ed i rimpatriati: il problema ha as- 
sunto sempre maggiore rilevaiiza. ma non ha 
trovato ancora soluzioiii ed i relativi impe- 
gni non sono stati mantenuti, mentre con il 
disegno di legge in esame si tende a conso- 
lidare la situazione esistente per altri cinque 
anni. Conclude dichiarandosi favorevole alla 
richiesta di assegnazione in sede legislativa 
del disegno di legge a condizione che venga 
accettato il principio della operatività del 
provvedimento fino al 31 dicembre 1973. 

Dopo l’intervento del relatore Zolla. che 
chiarisce i termini della questione, interviene 
il deputalo Artali, che dichiara di concordiire 
sugli emendamenti formulati dal relatoce c! 

preso atto di  essi sulla proposta da lui foriuw 
lata di richiedere l’assegnazione in sede !e@- 
slativa del disegno di legge. 

11 deputato Boldrin illUStrii i seguenti 
etiiendamenti all’articolo 1, da lui pt’esen- 
tati insieme ai deputati Poli ed Artali. 

Sostituire l’articolo I con il seguente: 

ART. i. 

Le provvidenze in favore dei profughi di 
guerra e dei rimpatriati, disposte con il de- 
creto-legge 28 agosto 1970, n. 622, convertito 
con modificazioni dalla legge 19 ottobre 1970, 
n. 744 e con le leggi 4 gennaio 1968, n. 7 e 25 
luglio 1971, n. 568, sono prorogati fino al 31 
dicembre 1977 ed estese con parità di tratta- 
mento a tutti i profughi e connazionali assi- 
milati ai profughi, rimpatriati in tempi diver- 
si e da paesi diversi. 

Le Regioni, nella loro autonomia e nei l i -  
miti della loro competenza, discipliiiano gli 
interventi integrativi in materia. 

Dopo l’articolo I aggiungeTe il seguente 
nPticolo 1-bis: 

ART. 1-biS. 

Al cittadino rimpatriaeo in possesso dello 
attestato di (I rimpatriato )) rilasciaiio dalle 
autorith consolari o dal Ministero degli affari 
esteri & rico~~osciuto dalle prefetture la qua- 
lifica di profugo ai sensi del decreto del Pre- 
sidente elelna Repubblica del 4 luglio 1936, 
PP. aii7, su domanDda denli’iamteressato. 

L U ~ S ~  dichiara di concordare suU1w esigenza 
di una legge organica in matesia. 

11 Presidente dichiara chia~sa la diseaissio- 
me sulle linee generali. 

o! deputato Cassauamagnago Cerretti Maria 
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I1 Sottosegretario Pucci rileva le difficoltA 
relative all’accertamento degli oneri che com- 
porta l’emendamento presentato all’articolo 1 
ed esprime perplessith in ordine all’artico- 
lo 1-bis, facendo rilevare le diversità concet- 
tuali di (( profugo )) e u rimpatriato I) .  

I1 deputato Lodi Faustini Fustini Adriana 
propone il seguente subemendamento all’ar- 
ticolo 1: 

Sostituire le parole: (( 31 dicembre 1977 B) 

con le altre: (c 31 dicembre 1974 )). 

I1 relatore Zolla fa rilevare che,. a suo av- 
viso, l’articolo nel nuovo testo non comporta 
nuovi oneri e che l’articolo 1-bis è in realth 
preordinato ad una interpretazione autentica 
delle norme vigenti. 

La Commissione delibera cpindi, con ri- 
serve del rappresentante del Governo, di tra- 
smettere alla Commissione Bilancio gli emen- 
damenti Boldrin ed altri, emendati nel senso 
proposto dal deputato Lodi Faustini Fustini 
Adriana e di richiedere che il disegno di 
legge le sia assegnato in sede legislativa. 

I1 Presidente si riserva di interpellare cir- 
ca tale richiesta i gruppi.non presenti alla se- 
duta e rinvia ad altra seduta il seguito del- 
l’esame del disegno di legge. 

Proposta di legge: 
Zamberletti e Arnaud : Interpretazione auten- 

tica dell’articolo 10 della legge 8 dicembre 1970, 
n. 966, recante l’aggiunta di un comma all’articolo 1 
della legge 13 maggio 1961, n. 469, in materia di 
servizi antincendi (Parere della V e della X Com- 
missione) (537). 

(Ricli,iesla d i  ussegiiazio?ie in sede legislativa). 

Su proposta del relatore- Zamberletti, la 
Commissione delibera di richiedere che la 
proposta di legge le sia assegnata in sede le- 
gislativa. 

I1 Presidente si riserva di interpellare in 
proposito i gruppi non presenti alla seduta 
e rinvia il seguito dell’esame della proposta 
di legge. 

Al termine della seduta il Presidente pro- 
pone di porre all’ordine del giorno della si+ 
duta di mercoledì 30 maggio, in sede legisla- 
tiva, i disegni di legge M. 1533, 2065, 2126 
e 2134. 

I1 deputato Triva dichiara di concordare 
sulla proposta del Presidente a condizione che 
sia iscritta all’ordine del giorno della Com- 
missione in sede referente, . l a  .proposta di 
legge nl 1642. 

Il deputato Artali sollecita l’inserimento 
all’ordine del giorno della Commissione, in 

tempi ravvicinati, delle proposte di legge 
nn. 608, 701 e 1695. 

La Commissione delibera quindi nel sen- 
so proposto dal Presidente ed inoltre di porre 
all’ordine del giorno della Commissione in 
sede referente la proposta di legge n. 1642. 

I1 Presidente si riserva di sottoporre al- 
l’Ufficio di Presidenza la richiesta formulata 
dal deputato Artali. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,10. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOrJEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente ORONZO REALE. - 
Interviene il sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia, Ferioli. 

Proposte di legge: 

Querci ed altri: Esclusione dei rivenditori pro- 
fessionafi della stampa periodica e dei librai dalla 
responsabilità derivante dagli articoli 526 e 725 del 
codice penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (452); 

Damico ed altri: Esclusione dei rivenditori pro- 
fessionali della stampa periodica e dei librai dalla 
responsabilità derivante dagli articoli 528 e 725 del 
codice penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 
8 febbraio 1948, n. 47 (489); 

Del Pennino ed altri: Modifiche de%a responsa- 
bilità derivante dagli articoli 528 e 725 del codice 
penale e dagli articoli 14 e 15 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47, per gli addetti alle rivendite di perio- 
dici e libri (1351). 

(Segui to  dell’esame e rinvio). 

I1 Presidente ricorda che nella seduta del 
29 marzo scorso inizi6 l’esame abbinato dei 
tre progetti di legge, e che in tale occasione 
il rappresentante del Governo si dichiarò con- 
trario alla proposta del deputato Coccia di 
richiedere il trasferimento in sede legislativa. 

I1 relatore Pietro Riccio, richiamate le 
considerazioni svolte nella relazione, sotto- 
linea che la sentenza n. 93 del 1972 della 
Corte costituzionale, nell’escludere l’illegit- 
timità dell’applicazione degli articoli 528 e 
725 del codice penale ai rivenditori della 
stampa periodica, ha affermato che non si 
può ravvisare una forma di censura nel ri- 
fiuto dell’edicolante di esibire e diffondere 
stampati che ritenga osceni. 
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I rivenditori della stampa periodic.a hati- 
no recentemente promosso l’istituzione d.i un 
organismo intersjndacale avente compiti di 
informazione, in modo da ovviare alla diffi- 
coltà dei singoli di valutare su di un piano 
individuale e con la dovuta tempestivitA se 
i prodotti da esibire e dist.ribuire abbiano ca- 
rattere osceno. 

I1 deputato Damico, ricordati i dibattiti 
svoltisi in materia nella precedente legisla- 
tura, afferma che non si pub chiedere ai riven- 
ditori di svolgere funzioni censorie. Tali posi- 
zioni sono state ribadite dagli interessati con 
il recente sciopero, che ha riscosso l’adesione 
anche di altre categorie, inteso a sollecibar-e 
l’approvazione del provvedimento. 

I1 deputato Musotto osserva che l’autoriz- 
zazione preventiva del magistrato alla distri- 
buzione degli stampati dovrebbe escludere la 
possibilitd di incriminare i rivenditori degli 
stampati medesimi. 

I1 deputato Del Pennino, dichiarandosi 
favorevole anche al testo delle proposte di 
legge nn. 452 e 489, osserva che la sua pro- 
posta di legge n. 1351 dovrebbe superare 
ogni perplessith facendo salva la responsa- 
bilith dell’edicolante per quanto esposto ed 
immediatamente visibile al pubblico. 

I1 deputato Accreman afferma che la re- 
sponsabilità dei rivenditori non si giustifica, 
dal ‘momento che i direttori dei periodici 
sono a loro volta soggetti, ai sensi dell’twti- 
colo 57 del codice penale, ad una responsa- 
bilitA penale pa~licolarinente ampia. 

I1 deputato Cervone osserva che In male- 
ria in esame richiede un adegualo approfon- 
dimento. A tal fine converrebbe istituire un 
Comitato ristretto. 

I1 deputato Spagnoli afferma che la na- 
tura del provvedimento non giustifica l’isti- 
tuzione di un Comitato ristretto e che, per- 
manendo l’opposizione del Governo al pas- 
saggio in sede legislativa, occorse concludere 
rapidamente l’esame del provvedimento. 

I1 deputato Coccia osserva che! l’istiluzio- 
ne, ad opera della categoria dei rivenditori, 
di un organismo di collegamento e di imfor- 
Inazione cost.ituisce un tenkaeivo di autodi- 
fesa degli interessati, i quali restano peral- 
tro assolutamente convinti di non dovere e 
di non polere assumere il ruolo di (( baluardi 
del buon costume ) i .  

Quanto alla forrmulazione della proposta 
di legge Del Pennino, occorre considerare che 
essa, facendo salva la diffusione delle pubbli- 
I X Z ~ C S ~ ~  in cui P’oscenmitb non si estende alla 
copertina, I~CSII reca la ~ Q ~ U Z ~ Q U W  dei problemi 
evidenziaiti dai presentatori. 

Conclude invitando la Commissione a per- 
venire al p i ~  presto ;illa conclusione dell’esa- 
me, prendendo a base le risultanze dei dibat- 
titi parlamentari della scorsa legislatura. 

I1 sottosegretario Ferioli si dichiara favore- 
vole alla proposta avanzata dal deputato Cer- 
vone, osservando che un attento confronto tra 
i tre progetti di legge potrebbe fornire e l e  
menti per un  riesame tdell’atteggiamento gih 
assunto dal Governo. 

I1 deputato Castelli concorda con il sotto- 
segretario Ferioli, sottolineando che il testo d i  
tutte e tre le proposte di legge è diverso da 
quello, approvato dalla Commissione Giusti- 
zia della Camera nella seduta del 25 novem- 
bre 1971, nel quale era fatta salva la respon- 
sabilita per la diffusione delle pubblicazioni 
destinate all’infanzia e la responsabilith dei 
librai era più estesa rispetto a quella dei gior- 
nalai. 

Il deputato Spagnoli osserva che non m- 
corre un lungo riesame della materia per con- 
sentire al Governo di mutare il proprio atteg- 
giamento circa il trasferimento. in sede legi- 
slativa. Pertanto dovrebbe entro il corrente 
mese essere concluso l’esame in sede refe- 
rente, sempre che non si raggiunga l’accordo 
unanime per il passaggio in sede deliberante. 

I1 deputato Stefanelli afferma che l’urgen- 
za del provvedimento si B accentuata a seguito 
delle recenti iniziative di autorganizzazioìie 
della categoria dei rivenditori di stampa pe- 
riodica, atteso che I’autacontrollo potrebbe 
sfociare in una censura vera e propria, eser- 
citata da gruppi privati anziche dalla pubbli- 
ca autorilii., ed avente ad oggetto non solo 
questioni di buon costume, bensì anche posi- 
zioni ideologiche e politiche. 

Il deputato Felisetti osserva che la prope 
sta di legge n. 1351, per certi aspetti tecnica- 
mente meglio formulata rispetto alle altre 
due, verrebbe a concentrare il rigore della 
legge sul rivenditore di  periodici che espone 
immagini offensive del buon costume, nulla 
disponendo nei confronti degli autori di pub- 
blicazioni intrinsecamente oscene e circa la. 
esposizione delle medesime in altri pubblici 
esercizi. Tale ingiustificata discriminazione 
sarebbe accentuata dall’obbligo di considerare 
l’offesa al pudore in relazione cella particolare 
sensibilit& dei minori degli anni diciotto. 

I1 Presidente rinvia quindi all’irtdoanmni iP 
segai i to denl’esanw . 

Proposta di legge: 
Yisicchio ed altri: Estensione dei benefici di cui 

alla legge 16 luglio 1962, n. 922, al personale delle 
carriere esecutiva ed ausiliaria del Ninistero di 
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grazia e giustizia in servizio nelle sedi centrali e 
periferiche degli uffici giudiziari (Parere della I e 
della V Commissione) (392). 

(Segwilo dell’esame e Tiiavio). 

I1 sottosegretario Ferioli, richiamate le con- 
siderazioni svolte nella seduta del 17 maggio 
scorso, dichiara che il Governo ha predisposto 
alcuni emendamenti, tendenti tra l’altro ad 
attribuire ai commessi un aumento mensile 
lordo di lire 19.550, ed ai commessi capi di 
lire 21.000, di ammontare superiore, quindi, a 
quelli previsti nel testo originario della pro- 
posta di legge. I primi tre articoli di questa 
dovrebbero pertanto essere sostituiti dai se- 
guenti: 

ART. 1. 

I1 personale della carriera ausiliaria di- 
pendente dall’.amministrazione della giusti- 
zia che alla dat,a del 30 giugno 1970 rivestiva 
le qualifiche di usciere capo o superiori è in- 
quadrato nella qualifica di  commesso capo 
con g!i effetti giuridici diilla data d i  promo- 
zione a usciere capo e con decorrenza econo- 
mica dal 1” luglio 1970. 

A R T .  2. 

Il personale della carriera ausiliaria del- 
l’amministrazione giudiziaria è autorizzato 
ad effettuare, anche in deroga “alle vigenti 
disposizioni, prestazioni di lavoro straordi- 
nario per non oltre 50 ore mensili per cia- 
scuna unith., in aggiunta a quelle già previste 
dalle norme in vigore. 

ART. 3. 

hll’onere derivante dall’atluazione della 
presente legge, valutato per l’anno finanzia- 
rio 1973 in lire 839.551.000, si provvede me- 
diante corrispondente riduzione dello stanzia- 
mento del capitolo 3523 dello stato di previ- 
sione della, spesa del Ministero del tesoro per 
l’anno finanziario medesimo. 

I1 ministro per il tesoro è autorizzato 
ad apportare, con propri decreti le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

I1 relatore Patriarca osserva che il nuovo 
testo proposto dal Governo andrebbe integrato 
con la previsione di corrispondenti compensi 
anche per le ore di lavoro straordinario già 
effettuate, a decorrere dal lo gennaio 1972, sen- 
za retribuzione. 

I1 sottosegretario Ferioli osserva che un ul- 
teriore aggravi0 di spesa richierebbe di porre 
insorinonlabili problemi di copertura. 

I1 relatore Patriarca insiste, invitando il 
Governo ad approfondire la questione, atteso 
che i compensi richiesti per il lavoro svolto 
Re1 19‘72 rispondono alle legittime aspettative 
di una categoria troppo spesso indebitamente 
sacrificata. 

I deputati Lospinoso Severini, Coccia e Fe- 
lisetti si associano alle considerazioni espresse 
dal relatore. 

I1 Presidente rinvia quindi il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

In fine di seduta i1 Presidente comunica 
che il ministro di grazia e giustizia ha invialn 
al Presidente della ‘Camera un telegramma per 
sollecitare l’iter dei disegni di legge di rifor- 
ma del codice di procedura penale e della par- 
te generale del codice penale. Fa osservare che 
la Commissione ha già da tempo all’esame il 
primo provvedimento, mentre il secondo è sta- 
to solo di recente assegnato alla Commissione. 

I1 deputato Coccia propone di invitare il 
ministro di grazia e giustizia a riferire nella 
sedut,a ,di domani, ai sensi del secondo comma 
dell’articolo 143 del Regolamento, sullo scio- 
pero della fame svoltosi nei giorni scorsi nel 
carcere Regina Coeli di Roma, nonche sulle 
cause che lo hanno determinato, atteso che la 
lentezza dei procedimenti giudiziari, sempre 
lamentata ,dai reclusi, non dipende soltanto 
dalla mancata riforma dei codici, bensì anche 
da altri fatt.ori, tra i quali, in primo luogo, 
‘la maldistribuzione e carenza. del .personale 
degli uffici giudiziari. 

I deputati Padula, Patriarca e Pietro R.iccio 
si associano. 

I1 Presidente avverte che la propost,a del 
deputato Coccia verrà sottoposta alla ,Commis- 
sione nella seduta ,di domani, reskndo affidato 
al sottosegretario Ferioli il compito di rappre- 
sentare al ministro la opportunità di fornire 
alla Commissione, eventualmente anche nella 
seduta di domani, comunicazioni sulle agita- 
zioni recentemente verificatesi negli istitut>i 
carcerari. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 

Comitato pare,ri. 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 15,30. - 
Presidenza del Presidente CASTELLI. 

Disegno e proposte di legge: 
Nuove norme per il lavoro a domicilio (2058); 
Sgarbi Bompani Luciana ed altri: Modifica del- 

la legge 13 marzo 1958, n. 264, recante nome  per 
la tutela del lavoro a domicilio (926); 
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Mamani Noya iilaria ed altri: Modifica dielila 

legge 13 marzo 1958, n. 264, recante norme per la 
tutela del lavoro a domicilio (1561); 

Anselmi Tina ed altri: Modifica della legge 13 
marzo 1958, n. 264, per la tutela del lavoro a do- 
micilio (16639 ; 

(Parere alla X I I I  Commissione). 

Su proposta del Presidente Castelli, che 
sottolinea l'opportunita di approfondire l'esa- 
me del testo unificato predisposto da un Comi- 
tato ristretto istituito nell'ambito della Com- 
missione lavoro, il Comitato decide di richie- 
dere alla 'Commissione medesima una pro- 
roga del termine fissato per l'espressione del 
parere. 

Disegno di legge: 

Modifica dell'articolo 694 del codice della na- 
vigazione (Parere alla X Commissione) (1851). 

Rifcrisce il deputato Stefanelli, in soslitu- 
nionc drl relalore Riela. 

A seguito degli iiltervenbi del deputato Rs- 
sante e del Presidente Castelli, il Comitato 
delibera di esprimere parere favorevole, con- 
dizionatamente alla soppressione, al secondo 
alinea dell'articolo unico, delle parole (( ed 
indipendentemente dalla futura destinazione 
degli immobili n. 

Proposta di legge: 

Cittadini ed altri : Interpretazione autentica 
dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1963, n. 327. 
recante norme sui contratti a miglioria in uso nelle 
province del Lazio (Parere alla XI Commissione) 
(1155). 

A seguito della relazione del deputato 
Lospinoso Severini e di un intervento del 
Presidente Castelli, il Comitato delibera di 
esprimere parere favorevole, osservando che 
ragioni di ordine formale consigliano di so- 
stituire l'articolo unico con il seguente : 

(( La facoltà di richiedere, ai sensi del 
primo comma dell'articolo 6 della legge 25 
febbraio 1973, n. 327, la restituzione del fon- 
do può essere esercitata soltanto dai coltiva- 
tori diretti che erano proprietari concedenti 
del fondo stesso al momento dell'entrnta in 
vigore della suddetta legge. 

La disposizione del precedente coninia co- 
stituisce interpretazione autentica dell'art i -  
cono 6 della legge 25 febbscPis 6973, w. 327 !). 

L4 EEDCTA mMHS.4 ALLE 16.60. 

BIIANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 9,!&. - 
l'residenza del Presidente PRETI. - Intervie- 
ne? per il Governo, il Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo- 
mica, Barbi. 

RINVIO DELLE COMUNICAZIONI DEL GOVERNO 
SULLA ATTUAZIONE DELLE DIRETTIVE DEL CIPE 
PER LA SOLUZIONE DELLA QUESTIONE MONTE 

DISON. 

Il deputato Raucci esprime una vibrata 
protesta per l'assenza all'odierna riunione del 
Ministro Taviani, che pure era stato invitato 
dalla Commissione bilancio per discutere d i  
i i i ia questione di rilevante importanza, quale 
quclla dell'atluazione delle direttive CIPE per 
la soluzione della questione Montedison. 

I1 deputato D'Alema ritiene che. di froiitc 
all'atteggiamento tenuto dal Governo, la Com- 
missione debba rinviare il dibattito sulla Mon- 
tedison, gi% previsto per la seduta di oggi, 
invitando il Ministro del bilancio ad interve- 
nire personalmente in Commissione, per af- 
frontare e discutere una questione di estrema 
delicatezza che investe gravi problemi di po- 
litica economica e finanziaria. 

I1 deputato Di Vagno ricorda che la Com- 
missione bilancio aveva richiesto non già un 
gpner-ico incontro con il Governo, ma u n  pw- 
ciso appuntamento con il responsabile del Mi- 
nistero del bilancio e della programmazionc 
economica. la cui assenza (peraltro non giu- 
stificala da impegni indilazionabili. quali la 
convocazione del Consiglio dei ministri, QV- 
vero del CIPE) obbliga la Commissione, pro- 
prio per questa inaccettabile mancanza deI 
Ministro, a rinviare la seduta. 

1[1 deputalo Barca sottolinea come la Com- 
missione si proponeva di affrontare sulla que- 
stione Montedison un dibattito ed un con- 
fronto con il Governo. dibattito e confronto 
che debbono avvenire alla presenza del Mi- 
nistro competente. data la limitatezza dei po- 
teri assegnati al Sottosegetario. 

I1 deputato Compagna esprime ]la preoclcu- 
paeione di un certo CC declassamento )) del Par- 
lamento, e della C Q K T H X E S ~ ~ Q ~ ~  bilancio in pae- 
ticolare. quelosai questioni di tanta rilevanza. 
q ~ i i t l i  l'attuazione delilin, delibera. GIPE sulPru 
MonBeciisorn. fossero discussi in assenza del 
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Ministro responsabile; sicché ritiene sia pre- 
feribile rinviare il dibattito ed invitare il Mi- 
nistro Taviani a presenziarvi, così come au- 
spica In presenza del Ministro alle sedute che 
1 il. Coniinissione dedicherà all’esame del dise- 
gno di legge concernente la modifica dell’ar- 
ticolo 10 della legge 6 ottobre 1971, n. 853. 

Dopo che il deputato Mole ha prospettato 
la ipotesi di invitare anche il Ministro delle 
partecipazioni statali a riferire sulla questio- 
ne Montedison, il Presidente Preti, premesso 
di aver ripetutamente fatto presente al Mini- 
stro del bilancio l’opportunità di una sua pre- 
senza in Commissione, prega il Sottosegreta- 
rio Barbi di farsi interprete presso il Ministro 
Taviani della unanime richiesta avanzata in 
Commissione bilancio e si riserva di prendere 
gli opportuni contatti per fissare una nuova 
riunione della Commissione per il dibattito 
sulle comunicazioni del Governo circa l’attua- 
zione delle direttive CIPE per la soluzione 
della questione Montedison. 

Disegno di legge: 

Autonomia contabile e funzionale dei Considi 
regionali delle regioni a statuto ordinario (Parere 
della I Commissione) (1516). 

(R inv io  del seguito dell’esame). 

In. assenza del relatore Altissimo, .la Com- 
missione delihera di rinviare il seguito del- 
l’esame del disegno di legge. 

Disegno di legge: 

Norme interpretative dell’articolo 10 della legge 
6 ottobre 1971, n. 853 (Parere della X I I  Commissione) 
(1721). 

(R i7wio  dell’esame). 

In  assenza del relatore Gava, la Commis- 
sione delibera di rinviare l’esame del disegno 
di legge. . .  . .  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10. . 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLED~ 23 MAGGIO-1973,  ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente MAL FA^. - Interven- 
gono per il ,Governo i Sottosegretari di Stato 
per il tesoro Ruffini e per finanze Alpino. 

CORTUNICAZIO.I’I DEL ~ E S I D E X T E .  

I1 Presidente Malfatti comunica, in ordine 
al provvedimento 11. 1468 d’iniziativa del de- 
putato Visentini concernente norme per la de- 
finizione delle pendenze tributarie, che il Pre- 
sidente della Camera ha invitato la Commis- 
sione a soprassedere all’esame della predetta 
proposta di legge a seguito degli accordi inter- 
venuti tra i Presidenti dei due rami del Par- 
lamento, ai sensi dell’articolo 78 del Regola- 
mento della Camera e 51 del Regolamento del 
Senato, accordi relativi alla precedenza nel- 
l’iter alla proposta del Senatore Segnana 
(il. 558) rispetto alla proposta Visentini in 
quanto il progetto di iniziativa senatoriale ri- 
sulta presentato in data antecedente e iscritto 
prima all’ordine del giorno della Commissione 
competente del Senato. 

Disegno di legge: 

Agevolazioni per le imprese appaltatrici o for- 
nitrici dello Stato e degli enti pubblici (Parere della 
I X  Commissione) (1500). 

(Discussione e approvazione con modifica- 
zioid). 

I1 relatore Borghi illustra favorevolmente 
il provvedimento, richiamando la relazione 
giit svolta in sede referente, e motiva le pro- 
poste di modifica da lui avanzate in quella 
sede. 

La Commissione approva quindi senza di- 
scussione la modifica all’articolo unico propo- 
sta dal relatore, cui si dichiara favorevole il 
Governo, e che inserisce, prima dell’ultimo ca- 
poverso del testo della novella, i seguenti ca- 
poversi: 

(( Le anticipazioni di cui al presente arti- 
colo e quelle di , cui all’articolo precedente 
sono effettuate in conto mutuo dagli istituti 
mutuanti qualora i lavori e le forniture siano 
eseguiti dagli enti, istituti ed aziende di cui 
a l  comma precedente con mutui assistiti o 
meno da contributi. Negli altri casi è in fa- 
coltà dei predetti enti, istituti ed aziende di 
concedere le anticipazioni. 

Resta comunque salva la disciplina previ- 
sta, per gli appalti di opere pubbliche, dal- 
l’articolo 4 della legge 17 febbraio 1968, n. 93 D. 

I1 provvedimento è quindi. votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

La Bello ed altri: Modifica dell’articolo 3 della 
legge 24 dicembre 1957, n. 1295,. costitutiva dell’Isti- 
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tuto per il eredito S ~ O K ~ ~ V O  (Parere della I1 Com- 
missione) (1936). 

(Discussione e rinvio con richiesta di parere 
dellfc I Comnzissioiie). 

I1 relatore Rende, richianlmdo la discus- 
sione avvenuta in Commissione in relazione al 
provvedimento n. 1716 che facoltizza,va l’Isti- 
tuto per il credito sport,ivo ad ampliare i li- 
mit.i nella emissione obbligazionaria, ricorda 
che era sorta la questione della carenza di 
cespiti delegabili, ai fini delle garanzie, per 
i comuni del Mezzogiorno e delle zone de- 
presse. La. proposta n. 1936 intende ovviare 
a tale difficoltA facoltizzanclo le Regioni a for- 
nire garanzie sussidiarie. I1 relatore ritiene 
sia iiecessario emendare il testo della pro- 
posta esp!icitando che le garanzie possono es- 
sere anche di tipo fidejussorio ed osserva che 
è opportuno modificare, con un articolo ag- 
giuntivo, anche l’articolo 6 della legge del 
1957 preveden.do che ai comuni delle zone de- 
presse S i i t  riservato almeno il 50 per cento 
c l t b i  finanziamenti e dei conlributi. 

I deputali Raffaelli e ,Cesaroni rilengono 
opportuno acquisire un parere della I ,Commis- 
sione in quanto la materia. della fornitura d i  
garanzia è t.ipica delle legislazioni regionali. 

I1 Sottosegretario Ruffini ritiene opportuno 
modificare ulteriormente il testo, rispetto alle 
proposte del relatore, esplicitando che la fa- 
colta di fornire garanzie, da parte delle re- 
gioni, venga subordinata all’adozione di prov- 
vedimenti legislativi regionali. 

La Commissione ad0tt.a quindi, nel princi- 
pio informatore, e salve le eventuali osserva- 
zioni della I Commissione, il seguente lesto 
dell’articolo unico frutto della congiunta ini- 
ziativa del relatore e del Governo. 

(1 L’articolo 3 della legge 24 dicembre 1957, 
n. 1295, è sostituito dal seguente: 

cc L’Istituto esercita, sotto forma d i  mutui 
a medio e lungo termine, il credito a favore 
di enti pubblici locali e di altri enti pubblici 
che, in base a progetti approvati ai sensi di 
legge, sentito il parere tecnico del CONI, in- 
tendano costruire, ampliare, attrezzave e mi- 
gliorare impianti sportivi. 

I mutui saranno assistiti da garanzie Y ~ Q -  
biliari ed immobiliari oppure da delegazioni 
su imposte, sovrimposte e tributi permanenti 
che gli enti richiedenti i mutui siano auto- 
rizzahi per legge ad esigere con norme sta- 
bilite per Ba riscossione delle imposte dirette 
ed a cedere, oppure d;e garanzie sussidiarie e 
fidejussorie che le Regioni potranno offrire, 
previa adozione di propri provvedimenti legi- 
slativi n. 

La Commissione delibera quindi di  richie- 
dere alla Presidenza della Camera che su tale 
testo venga espresso parere dalla I Commis- 
sione. 

I1 relatore propone quindi il seguenlt ar- 
ticolo aggiuntivo : 

(1 I1 primo comma dell’articolo 6 della leg- 
ge 24 dicembre 1957, n. 1295, è sostituito dal 
seguente : 

(1 Tanto i mutui di  cui all’articolo 3 quan- 
to i contributi di cui all’articolo 5, saranno con- 
cessi, almeno nella misura del 50 per cento 
agli enti locali delle zone depresse capenti di 
impianti sportivi n, 

11 Presidente Malfatti Osserva che una 
norma che fissi percentuali rischia di con- 
gelare parte delle disponibilitk dell’ktituto. 

I1 Sottosegretario di  Stato per i l  tesoro, 
Ruffini. si riserva d i  esaniiuare i l  predettn 
emendamento. 

I1 seguito della disc*ussiona è quindi riii- 
vialo ad nllril secl11fa. 

. Proposta di legge: 

Senatore Alessandrini : Modifica delle norme 
relative alla Commissione di vigilanza della Cassa 
depositi e prestiti e degli Istituti di previdenza pre- 
vista dall’articolo 3, libro I, del testo unico appm- 
vato con regio decreto 2 gennaio 1913, n. 433 (Ap- 
provata dalla VI Commissione permanente del Se- 
nato) (1882). 

(Discicssione c npprovnzione).  

I1 Presidente Malfatti illusi~il favorevol- 
mente la proposta di  legge che ~ l e v n  da 1 n 
5 anni la durata in carica della Cnmiiiissionr 
di vigilanza della Cassa depositi e prestili. 

Senza discussione la Coinmissione appro- 
va gli articoli del provvedimerilo che votato 
a scrul inio segreto risulta approvato. 

Disegno di legge: 
Modifiche agli articoli 25 e 26 della legge 22 

dicembre 1967, n. 1293, sulla disciplina dei canoni 
e sopracanoni dovuti dai rivenditori di generi di 
monopolio (Approunto dalla VI Commissione pernia- 
nente del Senato) (Parere della V Commissione) 
(2055) .  

: l ) i s r  rrssionc e npproa.tr:ionP:. 

11 r d a b r e  Borghi d ~ U P t P A  fi%.VQB.eVOlInrH~t’ 

KaZiOIlt? dei k7iVendiBQPi di @?Ilt?Hi di HnlOIlOpO- 
il provvedimento ricordando che Ira, remune- 

li0 è CaicsiatQ C ~ H B  n’aggio dei 6 per cento 

no  poi all’Amm7ini~BraziclA?e eae3o9! e SOVFiLC- 

sulle tariffe dei generi. Sull’a,ananamnonlare CQHII- 
pBePSiV0 de8l’aggiO i riVeIldi$OP~ CQrK;SpO%dCO- 
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canoni, differenziati in percentuale, in fun- 
zione delle fasce. di introito. I1 provvedi- 
mento eleva la franchigia e stabilisce nuove 
percentuali per i canoni e i sovraccanoni. Ee 
raccomanda l’approvazione.. 

I1 deputato Cesaroni, concordando con i l  
relatore, sollecita il Governo ad informare 
la Commissione sui progetti di ristruttura- 
zione dell’azienda del monopolio. 

I1 deputato Santagati segnala una serie di 
difetti formali del provvedimento, si riserva 
di formalizzare emendamenti ove vengano 
introdotte modifiche di sostanza. 

I1 Sottosegretario di Stato Alpino presen- 
ta a nome del Governo,un emendamento sop- 
pressivo dell’articolo 3 che contempla norme 
programmatiche intese alla trasformazione 
dei canoni e sovraccanoni in tasse di conces- 
sioni governative a partire dal 1976 e che for- 
mula l’ipotesi del mantenimento dell’esclu- 
siva di vendita. 

Il relatore manifesta perplessi tà sull’emen- 
damento soppressivo del Governo, ricordando 
che norme simili a quella introdotta dal Se- 
nato sono state adottate. anche per il provve- 
dimento relativo al settore del sale. 

I1 deputato Macchiavelli, Santagati e Ce- 
saroni si associano alle considerazioni del 
relatore. 

I1 sottosegretario Alpino dichiara di nori 
insistere ‘nella proposta di soppressione del- 
l’articolo 3. 

La Commissione approva quindi gli articoli 
del provvedimento nel testo pervenuto da.l 
Senato e vota a scrutinio segreto il disegno di 
legge che risulta approvato. 

Disegno di legge: 
Istituzione a favore dei comuni di Gorizia, Sa- 

vogna d’Isonzo e Livigno di un diritto speciale su 
generi che fruiscono di particolari agevolazioni fi- 
scali (1539). 

(I)isczissione e npprova:io?re con ntodifica- 
:ioni). 

I1 relatore Pandolfi, illustra le ragioni 
del Provvedimento che, istituendo a favore 
dei comuni considerati (in zona franca o fuo- 
ri della linea dogana.le o in regime misto) 
un diritto speciale su generi fiscalmente age- 
volati, intende compensare i comuni m-ede- 
simi per la esiguità di attribuzioni .di somme 
che spetterebbero loro ai sensi del decreto 
presidenziale 26 ottobre 1972, n. 638. 

Si dichiara favorevole all’emendamento 
preannunciato dal deputato Tarabini, inteso 
ad estendere la platea imponibile, e prean- 
nuncin altri emendamenti intesi a completare 

la normativa in discussione onde rendere certi 
corrispettivi adeguati per i comuni considerati 
dal provvedimento. 

Dopo un intervento del deputato Tarabini, 
che illustra l’emendamento preannunciat.0 al- 
1’art.icolo 2; del deputato Santagati, favore- 
vole al disegno di legge ed agli emendamenei 
preannunciati; del deputato Pellicani che, fa- 
vorevole al provvedimento e alle proposte im- 
difiche, raccomanda al Governo di predispor- 
re gli opportuni strumenti in vista del termine 
di scadenza del regime di zona franca, il 
Sottosegretario di Stato per le finanze Alpino 
dichiara di accogliere gli emendamenti prean- 
nunciati. 

La commissione approva quindi gli arti- 
coli del disegno di legge modificando, su ini- 
ziativa del deputato Tarabini, l’articolo 2 con 
la sostituzione, al secondo comiiia, delle pa- 
role (( e sui liquori ed acquaviti introdotii 
dall’estero )) con le parole (( E sui seguenti 
generi introdotti dall’estero: liquori ed 
acquaviti; articoli sportivi; profumi e pro- 
dolti di bellezza; apparecchi fotografici; ap- 
parecchi radio e televisivi; pellicceria, pel- 
letterie ed articoli di abbiglia’mento n. 

Modifica quindi l’ariicolo 4, su iniziativa 
del relat.ore Pandolfi, aggiungendo al secon- 

(( I1 comune di Savogna d’Isonzo pub de- 
legare al comune di.  Gorizia l’accertamento e 
la riscossione del diritto )); 

ed aggiungendo, dopo il primo comma 
de1,l’articolo 5, il seguente comma: 

(( Qualora il gettito derivante dall’appli- 
cazione del diritto dovesse risultare inferiore 
all’importo spettante quale entrata sostitutiva 
determinata ai sensi dell’articolo 2 del de- 
creto del Presidente della .Repubblica 26 ot- 
tobre 19’72, n. 638, si tiene conto della diffe- 
renza ai fini della determinazione delle en- 
trate sostitutive di cui al primo comma )). 

I rimanenti articoli non subiscono modifi- 
cazioni. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
t,inio segreto ed approvato.. 

Proposta di legge: 

. do comma le parole: 

Pisoni ed altri: Ulteriore proroga delle prov- 
videnze per la regolarizzaione del titolo di proprietk 
in afvore della proprietà rurale (Modificato dal Se- 
nato) (Parere della XI Commissione) (655-B). 

(Disciissioiie e approvazioize con modifica- 
zi071i). , 

I1 relatore Pandolfi ricorda che, esaminan- 
do il prowedimento in u prima lettura 1): la 



181 - Bollettino delle Contnzìssionì - i4 - 83 maggio i973 

Commissione finanze e tesoro della Camera 
aveva limitato al biennio la proroga della leg- 
ge relativa alle provvidenze per la regolai%- 
zazione del titolo di proprietà in favore della 
proprieth rurale, in considerazione sia del 
principio generale contenuto nella legge de- 
lega per la riforma tributaria che prevede la 
trasformazione eventuale delle agevolazioni fi- 
scali vigenti (ove non contrastino con la pro- 
grammazione) in contributi anche sotto for- 
ma di buoni d’imposta (materia questa da 
dlsciplinarsi con apposito decreto delegato da 
emanarsi entro il 10 ottobre ’73) sia del fatto 
che i decreti gib emanati in materia di bollo, 
registro, imposte ipotecarie e catastali (per le 
quali imposte e tasse la legge base del prov- 
vedimento in discussione, 14 novembre 1962, 
n. 1610, prevede agli articoli 2, 4, penultimo 
comma, e 5, esenzioni agevolalive) si richia- 
mano, per i termini delle esenzioni ed ngevo- 
lazioni vigenti al 31 dicembre 1972, sia all’ar- 
ticolo 9 della legge delega, sia (nel caso del 
registro, con l’articolo 78 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 26 dtobre 1972, 
n. 634, e nel caso delle ipotecarie e catastali 
con l’articolo 23 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n .  635) alla 
formula cc non oltre il 31 dicembre 1974 n. I1 
relatore ricorda che la Commissione giustizia 
del Senato, modificando il testo della Camera, 
ha prorogato invece i termini a tutto il 1977. 
I1 relatore ritiene, per le ragioni di raccordo 
con la riforma gi8 esposte, che sia necessario 
fissare il  termine ‘del 31 dicembre 1974, adot- 
tando non già la forma della cc novella )I pre- 
cedentemente approvata dalla Camera, ma la 
modifica, con data esplicita, al testo perve- 
nuto dal Senato. 

Dopo che il deputato Santagati ha mani- 
festato favorevole avviso ai termini di proro- 
ga adottati dal Senato e che il deputato Cesa- 
poni ha invece manifestato consenso col rela- 
tore, dichiarando che la sua parte B nssolu- 
tamente contraria a deroghe anche minuscole 
ai principi della riforma in materia di esen- 
zioni, il SottosegreLario di Shto  per le finan- 
ze, Alpino, dichiara di concordare con le os- 
servazioni del relatore e di essere favorevole 
alll’emendamento dal relatore stesso preannun- 
ciato. 

La Commissione modifica quindi P’articolo 

tuendo le p ~ o k  rt entro in 3i dicembre 1s:;r I) 

con le parole t( entro il 36 dicembre 1974 11. 
11 provvedimento è quindi rotato a scsuti- 

nio segreto ed approvato. 

U W i W  d@l k S b  PitPkXSa”eSs0 dal SelnakQ Sosti- 

Disegno di legge: 

Norme in materia di personale delle ricevitorie 
del lotto (Approvato dalla VI Commissione pernra- 
nente del Senato) (Parere della I e della V Com- 
missione) (1613). 

(Discussione e c ~ p p , . o ~ ~ c i ~ i o i , e ) ,  

Il relatore Borghi illustra favorevolmente 
il provvedimento ,che sana alcune delle piia 
vistose sperequazioni in materia di  trattamen- 
to del personale del lotto. 

Si dichiarano favorevoli al provvedimento 
i deputati Cesaroni e Macchiavelli e, dopo 
aver segnalato imprecisioni formali del testo, 
il deputato Santagati. 

Approvati senza modifiche gli articoli, i l  
provvedimento viene volato a scrutinio segreto 
ed approvato nel testo trasmesso dal Senato. 

LA SEDUTA ‘I’ERMlNA AT,T,E 12. 

IN SEDE REFERENTE 

M E R C O i x U I  23 MAGGIO 1973, ORE 12. -- l’re- 
sidenza del l’wsidenle *MALFATTI. - In terven- 
gono i Sottosegretari di Stato per le finanze, 
Alpino; per i l  lesoro Ruffini. 

Proposta di legge: 
Senatori Baldini ed altri : Agevolazioni fiscali 

all’Amministrazione provinciale di Modena per l’as- 
sunzione dei servizi di trasporto extraurbano gestiti 
dalla Società per azioni G Società emiliana ferrovie 
tranvie automobili (SEFTA) (Approoata dalla VI 
Commissione permanente del Senato) (Parere della 
I I  e della V Commissione) (1715). 

(Ricl t ies ln di n s s ~ g ? ? n z i o n e  in sede  l p g i s l d i i w ) .  

Su proposta del relatore Rende la Commis- 
sione delibera all’unanimit&, presenti i rap- 
presentanti di tutt i  i gruppi, e consenziente 
per il Governo i l  Sottosegretario di Staio per 
le finanze, Alpino, d i  richiedere il krasferi- 
mento in sede legislativa del!a proposta di 
legge. 

Disegni di legge: 
Autorizzazione all’emissione di obbligazioni da 

parte dell’Istituto federale di credito agrario per la 
Toscana, con sede in Firenze (1611); 

Autorizzazione all’emissione di obbligazioni da 
parte dell’lstituto regionale di credito agrario per 
1’Emilia Romagna (Parere della X I  Commissione) 
(1690). 

(Seguito dellte discussione e rinrioh. 

11 sehailore SIPIPE;P, illustrando coung;Eunm%a- 
~rinennte i disegni di legge, ricorda che la ra- 
gione che l i  namotiva e determinata dal Statiio 
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che le partecipazioni ai due istituti, espresse 
in sovvenzioni in conto corrente, costituisco- 
no un aggravi0 per le’operazioni a medio ter- 
mine. Si chiede quindi una modifica alla le- 
gislazione vigente nel senso di facoltizzare 
gli istituti all’emissione di obbligazioni. 

I deputati Cesaroni e Raffaelli ritengono 
necessario si acquisisca il parere della I Com- 
missione. 

I1 Presidente Malfatti osserva che la ma- 
teria dell’autorizzazione ad emettere obbli- 
gazioni non attiene alla competenza delle Re- 
gioni e che pertanto, nel caso di specie, non 
appare necessario un parere della I Commis- 
sione. I1 Sottosegretario d i  Stato per il te- 
soro, Ruffini, auspica una sollecita. definizione 
dei provvedimenti a fronte delle difficoltà 
operative dei due istituti. 

I l  seguito della discussion è quindi rinvia- 
to ad altra seduta. 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDì 23 M A G G I O  1973, ORE 12,30. -- 
Ps.esidentn del Presidente MALFATTI. - In- 
terviene .per il Governo il Sottosegretario di 
Stato per le ,finanze, Alpino. 

Disegno di legge: 
Agevolazioni tributarie per la costruzione di 

nuove linee ferroviarie (Parere alla X Commissione) 
(1998). 

(Coit@t/o d i  competenza - Richiesta d i  asse- 
g/ici,;ioiie i n  coinpeteitza pr imar ia) .  

Su ,proposta del Presidente Malfa.tti la 
Commissione delibera all’unanimità di riven- 
dicare la competenza primaria sul provvedi- 
mento l i .  1998 che ha natura esclusivamente 
fiscale. 

LA SEDUTA TERMINA‘ALLE 12,50. 

DIFESA (VII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, O R E  10. - PTe- 
sidenza del Presidente MAGE& - Interviene il 
Sottosegretario di Stato per la difesa Lat- 
tanzio. 

Disegni di legge: 
Estinzione. dell’ente perpetuo a fondazione te- 

nente pilota aviatore Gustavo Enrico Hermann, e 

devoluzione dei residui beni alla a Opera nazionale 
di assistenza per gli orfani dei militari di carriera 
dell’esercito (Approvato dalla IV Commissione del 
Senato) (2062). 

(Disci~ssione e approvazione). 

U1 relatore Sobrero illustra favorevolmente 
il disegno di legge, che, trattandosi di arti- 
colo unico, al termine della seduta è votato 
a scrutinio segreto ed approvato. 

Disegno di legge: 

Ammissione dei laureati in astronomia e in 
discipline nautiche ai pubblici concorsi per l’accesso 
a talune carrere direttive tecniche del personale 
della difesa (Approvato dalla IV Commissione del 
Senato) (2063). 

(Discrissione e ilpprovazioi>.e). 

Il  relatore Sobrero illustra favorevolmente 
i l  disegno di legge, che, trattandosi di arti- 
colo unico, al termine della seduta è votato 
ii scrutinio segreto ed approvato. 

Proposta di legge: 

Buffone ed altri : Revisione dell’organico degli 
ufficiali del ruolo di amministrazione del corpo di 
commissariato aeronautico (197). 

(Discussione e approvazione). 

I1 relatore de Meo,si richiama alla rela- 
zione svolta in sede referente, raccomandan- 
do l’approvazione della proposta di legge con 
l’articolo aggiuntivo proposto dalla Commis- 
sione Bilancio in materia di copertura. 

I1 Sottosegretario Lattanzio si dichiara fa- 
vorevole all’approvazione della proposta di 
legge, proponendo alcune modifiche agli or- 
ganici previsti dall’articolo uno. La Com- 
missione approva con le modifiche proposte 
dalla Commissione bilancio e dal Sottosegre- 
tario Lattanzio gli articoli della proposta di 
legge, che al termine della seduta è votata a 
scrutinio segreto ed approvata. 

Disegno di legge: 

Soppressione ddl’Orfanotrofio della marina mi- 
litare di Napoli (1746). 

(Discussione e approvazione). 

I1 Presidente, in sostituzione del relatore 
assente, si richiama alla relazione svolta in 
sede referente, proponendo l’approvazione del 
disegno di legge. 

I1 deputato D’Auria richiama l’attenzione 
della Commissione sulla necessità che l’assi- 
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stenza alle orfane nubili che l’Andrea Doria 
somministrerb sia migliore di quella assicu- 
rata dall’orfanotrofio della marina militare e, 
in tal senso, presenta il seguente ordine del 
giorno: accolto dal Governo : 

c( La Commissione Difesa, 
nel votare il &segno di legge n. 1746 per 

la soppressione dell’orfanotrofio della mari- 
na militare a Napoli, 

impegna il Governo 
ad impartire opportune disposizioni perchk 
l’Istituto ” Andrea Doria ” indipendentemen- 
te dalla consistenza del patrimonio recepito 
dal soppresso orfanotrofio della marina mili- 
tare assicuri la continuiti dell’nssistenza mi- 
gliorando le attuali preseazioni )). 

(O/i746/i 17) 

La Commissione approva gli articoli de.1 
disegno di legge, che, al termine della seduta, 

votalo il ScrutiniQ segreto ed approvat,o. 

T A  SEDUTA TEH’MINA ATJIJE IO,hO. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidenle M A G R ~ .  - Intervie- 
ne il Sottosegretario (di Stato per la difesa 
Lattanzio. 

Proposte di legge: 

Rognoni e Beccaria: Modifiche alla tabella 1 
annessa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, e suc- 
cessive modificazioni ed all’articolo 11 della legge 
6 dicembre 1960, n. 1479, per la parte relativa ai 
ruoli del servizio tecnico del genio e del servizio 
tecnico delle trasmissioni (1436). 

(Estriizc o rinvio) .  

11 relatore Vaghi illustra ampiamente e fa- 
vorevolmente la proposta di legge, con cui si 
modificano i ruoli del semizio tecnico del ge- 
nio, sottolineando l’aspetto equitativo del 
provvedimento, soprattutto in relazione alla 
corrispondenza tra funzioni e gradi, ehe final- 
mente si realizzerebbe. Ritiene, tuttavia, che 
sia o p p o r t ~ n ~  che la Commissione rinvii iE s e  
guito delP’esame della proposb di legge, an- 
che in reEazione alla discussion;e dei provvedi- 
menti di carattere generale preanniunciati da8 
Governo. 

La. Commissione accoglie la proposta del 
relatore. 

Proposta di legge: 

Bologna: Modifica alla legge 18 dicembre 1964, 
la. 1414, sul reclutamento degli ufficiali dell’eserc:to 
(1977). 

(Esame e richiesta di rtssegnazione in sede 
7cqisl(i t ivr~).  

IP relatore Bova illustra favorevolmente la 
proposta di legge, con cui si attribuisce la 
stessa anzianità ai sottotenenti dei carabinieri, 
che provengono dall’accademia militare, dagli 
ufficiali di complemento e dai marescialli in 
servizio permanente. Ne raccomanda l’appro- 
vazione, proponendo la richiesta di trasferi- 
mento alla propria sede legislativa. 

Intervengono nella discussione i deputati 
Bologna, Angelini, d e  Meo, Maina ed il Sotto- 
segretario Lattanzio. 

La Commissione, all’~unanimilii, favorevo- 
Ic il rappresentante del Governo, accoglie la 
proposta del relatore d i  chiedere alla Presi- 
denza il trasferimento della proposta di legge 
alla propria sede legislativa. 

Disegno di legge: 
Trattamento economico dei graduati e militari 

di truppa dell’esercito, della marina e dell’aeronau- 
tica, degli allievi carabinieri, degli allievi guardie 
di pubblica sicurezza, degli allievi finanzieri e degli 
allievi agenti di custodia delle carceri durante i 
giorni di viaggio di andata e ritorno dalle licenze 
di qualsiasi specie (2020). 

(Esame e richiesta di nssegianzioiie in sede 
1 e y isl ativ a). 

I1 relatore Bodrito illustra favorevolmente 
il disegno di legge, proponendo che la Com- 

missione ne chieda il trasferimento alla pro- 
pria sede legislativa. 

I1 deputato Angelini, a nome del gruppo 
comunista, si dichiara favorevole al disegno 
di legge, ma richiama il problema del Irat- 
tamento ammissione per servizio. 

La Commissione, all’unanlniilk, favorevo- 
le il rappresentimie del Governo, accoglie la 
proposta del re!z&ore. 

L.\ SEDCTTA TEI3MIS.i ALT,E 12. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I S  SEDE REFEREAVTE 
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Disegno e proposte di legge: 

Delega al Governo per l’emanazione di norme 
sullo stato giuridico del personale direttivo, ispet- 
tivo, docente e non docente e per la istituzione e il 
riordinamento degli organi collegiali della scuola 
materna. elementare, secondaria e artistica dello 
Stato (Modificato dal Senato) (304-B) ; 

Raicich ed altri: Prowedimenti urgenti per il 
personale della scuola (2047) ; 

Sdlvatori: Norme per il conferimento del ruolo 
ad personam ai docenti delle scuole secondarie sta- 
tali abilitati, in servizio, con nomina a tempo inde- 
terminato e non licenziabili (1750) ; 

Pandolfo ed altri: Provvedimenti urgenti per il 
personale della scuola (2116). 

(Seguito e conclusione dell’esame). 

La Commissione prosegue l’esame delle 
modifiche introdotte dal Senato. 

L’articolo 6 viene approvato senza modifi- 
cazioni nel testo del Senato. La Commissione 
approva quindi i seguenti articoli 6-bis e 6-ler 
proposti dal Governo: 

ART. &bis. 

Al personale ispettivo, direttivo, docente e 
non docente della scuola materna, elementa- 
re, secondaria e artistica è attribuito, a de- 
correre dal 1” settembre 1973, un assegno an- 
nuo pensionabile e utile ai fini dell’indennità 
di buonuscita, con esclusione di ogni effetto 
sugli aumenti periodici di stipendio, sullo 
straordinario e sulla tredicesima mensili& 
nelle misure di cui all’annessa tabella. 

Detto assegno è sostitutivo degli attuali 
trattamenti accessori per indennità di direzio- 
ne e compenso per prestazioni complemen- 
tari attinenti alla funzione docente previsti 
dalla legge 18 marzo 1958, n. 165 e succes- 
sive modificazioni, per assegni speciali previ- 
sti dall’articolo 49 della legge 15 giugno 1931, 
n. 859 e dagli articoli 85 e 87 del regolamento 
per l’istruzione industriale approvato con re- 
gio decreto 3 giugno 1924, n. 969, per com- 
pensi speciali di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
27 giugno 1946, n. 19, ivi compresi quelli per 
l’espansione scolastica. 

A partire dalla suindicata data del 1” set- 
tembre 1973, al personale di cui al primo coni- 
ma del presente articolo non potranno esswe 
-corrisposti indennità, compensi, premi, get- 
toni’ di presenza, soprassoldi, assegni ed emo- 
lumenti comunque denominati a carico del 
bilancio dello Stato, di contabilità speciali o 
di gestioni fuori bilancio, per l’opera svolta 
quale dipendente dello Stato o in rappresen- 
tanza .della Amministrazione statale, fatta ec- 
cezione del compenso per il lavoro straordi- 
nario debitamente autorizzato ed effettiva- 
mente reso, del trattamento di missione, delle 
indennità e degli assegni per il servizio al- 
l’estero, dell’indennità .integrativa. .sp.eciale, 
dell’aggiunta di famiglia, deIla .13” mensilità, 
dell’assegno personale di sede e dei compensi 
ai componenti le commissioni di esami negli 
istituti e scuole di  istruzione elementare, me- 
dia, classica, scientifica, magistrale, tecnica, 
professionale ed artistica. 

L’ammontare netto dell’indennitb di ser- 
vizio all’estero, dell’assegno di sede e delle 
analoghe indennitb ed assegni per il personale 
in .servizio all’estero, comprensivo dell’even- 
tuale aumento o riduzioni- in relazione alla 
situazione di famiglia, ,è ridotto mensilmente 
di un importo corrispondente a quello mensile 
netto dell’assegno pensionabile di cui al pre- 
sente articolo. 

ART. 6-ter 

In relazione a quanto disposto dal prece- 
dente articolo nei confronti del personale ivi 
previsto non si applicano l’articolo 15 del- 
la legge 27 maggio 1959, n. 324 e la legge 9 
aprile 1953, n. 310. 

Sono soppressi l’assegno mensile previsto 
dalla legge 8 novembre 1961, n. 1162 e l’as- 
segno personale previsto dagli articoli 3 e 4 del 
decreto-legge 31 luglio 1954, n. 533. 

La legge 30 gennaio 1962, n. 14, l’articolo 3 
della legge 20 maggio 1966, n. 335 e la legge 11 
novembre 1971, n. 1094, sono abrogati. 

Le norme del presente articolo hanno effet- 
to dal io settembre 1973. . .. 

La Commissione approva alt.resì la seguen- 
te tabella proposta dal Governo: 
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TABELLA 

CATEGQRIE DI PERSONALE 

Personale ispettivo e direttivo degli istituti e scuole di istru- 
zione secondaria. e artistica; personale direttivo dei convitti 
nazionali e degli educandati femminili dello Stato; direttori 
didattici; professori dei ruoli A )  e R )  degli istituti e scuole 
di  istruzione secondaria; professori di l", 2 O ,  30 e 4O ruolo 
degli istitnti di istruzione artistica; personale amministra- 
tivo dei coliservatori di musica, accademie di belle arti e 
accademie di arte drmimatica e ,di danza.. 

Insegnanti di ruolo C) ed equiparati; maestri elementari ed 
equiparati. 

Personale non insegnante della carriera di concetto c categorie 
equiparate. 

Personale non insegnante della carriera e s e c u t i ~ i  e categorie 
equiparate. 

, 
Assegno 

609 
535 

530 
443 

430 

426 
397 
387 

341 

307 
257 

243 

208 
190 

307 

243 

208 
165 

970 

29 i' 
255 
218 

1 i 8  

160 

2.45 
2 13 

183 
163 

I@ 
1M 

178 

165 
nss 
133 
193 

annuo 

1.460.ooo 

1.300.000 

l.O%.OQO 

950.000 

770.400 

1.055.000 

770.400 

TZO.OO0 

1.055.000 

741.000 

'i%0.000 

93.800 

'! 
'i."al.OUO ' 

' I  

GCKD.ot30 1 1  

I 
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A seguito degli emendamenti accolti la 
Conimissione approva l’articolo 7 nel testo del 
Senato sopprimendone l’ultimo comma. 

Accogliendo un emendamento del Governo 
che aggiunge un comma secondo all’articolo 8, 
la Commissione approva quest’ultimo nella 
seguente formulazione : 

ART. 8. 

-41 personale, di cui alla presente legge. che 
verrà collocato a riposo a partire dal i” ot- 
tobre 1973, sarà corrisposto un trattamento 
provvisorio di pensione nella misura dell’ot- 
tanta per cento dello stipendio e degli altri 
eventuali assegni pensionabili in godimento 
all’atto della cessazione dal servizio, salvo 
conguaglio alla definitiva liquidazione. 

Al personale docente e non docente che 
cesserà dal servizio nel periodo dal 10 maggio 
al 25 giugno 1975, in applicazione dell’artico- 
!o 3 della legge 24 maggio 19’70. n. 336, il trat- 
tamento di pensione e l’indennità di buonu- 
scita o di previdenza saranno riliquidati sulla 
base del trattamento che avrebbe conseguito 
per effetto del riordinamento dei ruoli di cui 
a1 secondo e terzo comma dell’articolo 3 e di 
cui all’articolo 5. 

La Commissione approva senza modifica- 
zioni gli a.rticoli 9 e 11 nel testo del Senato. 
A seguito degli articoli aggiuntivi proposti dal 
Governo ed approvati in precedenza., la Com- 
missione sopprime l’arlicolo 12. La Conimis- 
sione approva senza modificaeion i nel testo 
del Senato gli articoli 13, 14 e 16. 

. Accogliendo un emendamento del Governo 
.la Commissione approva l’articolo 17 nella se- 
g u d e  formulazione: 

ART. 17. 

All’onere derivante dal precedente arti- 
colo 6-bis, valutato in lire 467 miliardi annui, 
si provvede per la quota relativa all’anno fi- 
nanziario 1973 con riduzione del’ capitolo 3523 
dello stato di previsione del Ministero del te- 
soro per l’anno medesimo. 

Il Ministro per i l  tesoro è autorizzato a 
provvedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

La Commissione riprende l’esame delle 
parti dell’articolo 3 accantonate nella seduta 
di ieri. Vengono respinti due emendamenti, 
rispettivamente al secondo e al terzo com- 
ma, del deputato Tedeschi : vengono accolti 
alcuni emendamenti del relatore Spitella. A 
seguito di tali emendamenti la Commissione 

approva l’articolo 3 nella seguente formu- 
lazione: 

ART. 3. 

Sarà rivalutata la posizione del personale 
direttivo, ispetlivo e docente, nei suoi vari 
aspetti, anche in conseguenza dei maggiori 
impegni culturali e professionali già in atto 
e di quelli richiesti dalla presente legge, con 
particolare riguardo alle attività di autoag- 
giornamento, alla partecipazione agli organi 
collegiali della scuola, ai rapporti con gli altri 
docenti ai fini dell’azione di coordinamento 
didattico e interdisciplinare, ai rapporti con 
gli .altri operatori ed esperti che collaborano 
all’attività educativa della.scuola con assisten- 
za medico-socio-psico-pedagogica, alla presen- 
za nelle attività di partecipazione degli alun- 
ni nella vita della scuola, ai rapporti con le 
famiglie. 

A partire dal io gennaio 1976 si proceder&, 
gradualmente, in armonia con l’organizzazio- 
ne ,dei servizi, al riordinamento dei ruoli pre- 
vedendo, per il personale docente, un ruolo 
nel quale saranno inquadrati i docenti di ma- 
terie per il cui insegnamento è richiesto il 
diploma di laurea o il diploma di istituto su- 
periore, ed altro ruolo nel quale saranno in- 
quadrati i docenti di materie per il cui inse- 
gnamento è richiesto attualmente il diploma 
di istruzione secondaria di secondo grado o 
equipollente. I predetti ruoli saranno inter: 
naniente articolati in modo diverso e distinto 
per quanto concerne il ruolo del personale 
docente laureato a seconda che presti servizio 
nelle scuole secondarie di .primo o secondo 
grado, e in modo uniforme per il personale 
docente diplomato della scuola materna, pri- 
maria, secondaria ed artistica, salva diversa 
permanenza nelle singole classi di stipendio 
per il personale che insegni nella scuola se- 
condaria superiore, fermo restando il criterio 
dell’agganciamento a scalare dei parametri 
del ruolo del personale docente diplomato con 
quelli del personale docente laureato della 
scuola secondaria d-i primo grado, e fermo 
restando il rapporto attualmente esistente fra 
i parametri del personale docente laureato 
della scuola secondaria e quelli degli assi- 
stenti e dei professori universitari. I docenti 
di insegnamenti per i quali non sia prevista 
una classe di  abilita.zione sono inquadrati in 
uno dei due ruoli in analogia ai docenti di 
insegnamenti affini, salva la diversa colloca- 
zione degli insegnanti degli istituti di istru- 
zione artistica per i quali det.ta analogia non 
sia applicabile. 



Con la inedesima decorrenza e con ana- 
loghi criteri sarmno riordinati i ruoli .tlt.l 
personale ispettivo e direttiva della scuola 
materna, primaria, secondaria ed artistica. 

I provvedimenti delegati relativi alle mi- 
sure previste per il personale di cui ai due 
commi precedenti saranno emanati entro i! 
30 giugno 1975. 

Gli effetti economici e il conseguente 
onere finanziario verranno distribuiti in due 
esercizi finanziari con decorrenza io luglio 
1976 per il 50 per cento e io luglio 1977 per 
l’intero ammontare. 

Sar6 mantenuto il passaggio anticipato a 
classi superiori di stipendio per merito distin- 
to, da conseguirsi mediante sostituzione de- 
gli attuali concorsi con forme nuove di ac- 
certamento del progresso culturale e profes- 
sionale del docente. 

La Commissione passa all’articolo 5. Tale 
articolo viene approvato nel testo del Senato 
ad eccezione del punto 7) che viene sipristi- 
nato nel testo a suo tempo approvato dalla 
Camera in prima lettura. 

I deputati Giannantoni e Spitells presen- 
tano due articoli aggiuntivi, di contenuto ana- 
logo, relativi al tema della immissione al mo- 
lo. I1 Presidente Gui esprime riserve sulla 
ammissibilita dei due emendamenti in rela- 
zione all’articolo 70 del Regolamento, poichk 
essi, pur ricollegandosi a materia trattata nel- 
le tre proposte di legge abbinate al disegno di 
legge, non sembrano legate da un sufficiente 
nesso di coiiseguenzialità alle modifiche in tro- 
dotte dal Senato al testo del disegno di legge 
preso come testo base. Fa inoltre presente che, 
essendo tanto più la Commissione riunita in 
sede referente, sono da evitare questioni se- 
golarnentari che potranno invece essere aff ron- 
tale e risolte nel modo piìj opportuno da parte 
dell’assemblea. Invita pesci6 i proponenti a 
non insistere sugli emendamenti in questione 
che potranno essere ripresentati in .5ssembiea; 
in quella sede, del resto, resterebbe sempre 
aperta l’alternativa di un eventuale sgancia- 
mento delle tre psoposte di legge dai provve- 
dimento governativo. al fine di una POPO ap- 
provazione separata da parte de81’Xssemblea 
o. se del caso. da paste della stessa Commis- 
sione a cui fosse dato di esaminarle in sede 
legislativa. 1 proponenti accedono dl’invito 
del Presidente, riservandosi Pe presentazione 
dagli emendamenti in -i\ssemblea. 

putalo Spiiella di riferire aUl’,\seenamblea. 

.\sseniblea come r e l a l i ~ r e  d i  nnniunosaanza. 

]La 6=QFJlnliSSiOUl@ dh qIlBiTldi ilnCiWie0 al de- 

Il deputato llinmi conamannnica che riferir& in 

I,a Coni m issione delibera di richiedere che 
i relatori siano autorizzati a riferire oralmente. 
TI Presidente Gui  nomina il Comitato dei nove 
che risulta così composto: Gui, Presidente, 
Spitella, relalore di maggioranza, Bini, rela- 
1om di niinoranzn, Buzzi, Giordano, Lindner, 
Tedeschi, Vitali, Castiglione, Nicosia, Mazza- 
rino e Pandolfo. 

T,A SEDUTA TERMISA ALLE 13. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 WGGIO 1973, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente DEGAN. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per i lavori pub- 
blici La P w n a  e ‘Russo Vincenzo. 

Proposta di legge: 
Senatori Sammartino ed altri : Concessione di 

contributi per opere ospedaliere (Approvata dalla 
VI1 .Commissione permanente del Senato) (Parere 
della I ,  della V ,  ilella VIII e della XIV Commissione) 
(1447). 

(Seguito dell’esaiiae e conferma della richie- 
s l t i  di trssegntrzione in sede legislativa). 

Su proposta del relatore Morini e del sot- 
tosegretario di Stato per i lavori pubblici La 
Penna, dopo interventi dei deputati Piccone, 
Padula e Botta, la Commissione approva i 
seguenti emendamenti. 

(C dlb’crrticolo 2 dopo la ~ U Y O ~ U :  comprpn- 
clere, inserire la parola: esclusivamente )I. 

(( Sostititire l’articolo 3 con il segztenle: 
(( I1 Ministro dei lavosi pubblici, con pro- 

pri decreti, assegna i fondi alle regioni, le 
quali provvedono alla approvazione dei pro- 
getti ed alla concessione del contributo agli 
enti ospedalieri interessati. 

I fondi dj cui all’articolo 1 della presente 
legge vengono assegnati alle regioni di cui 
all’articolo 1 del testo unico delle leggi sugli 
interventi per il Mezzogiorno [dleweto del 
Presidente delPa Repubblica 30 giugno 8967. 
11. 1523) :per assicurare l’ulteriore %abbisogno 
finanziario, maggiorato del trenta peu- cento. 
necessasio per il completamento delle opere 
previste dai prs~gsammi di intervento d i  c u i  
all’articolo 1. 

LP residue disponibilith vengono i w e -  
graattn i2IIp a l t ~ e  ~egloni  p ~ ~ l i ~ s i ~ i e n l ~ ~ f l e  p ~ c ’  
i! Cp~la~gdlrfa~nacpP3tap drABe opere inizialt1 t> p‘o- 
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porzionalmente al numero degli abitanti di 
ciascuna Regjone )). 

11 Soslituire I’nrticolo /I con il seguente: 
Una quota pari a1 10 per cento della spesa 

prevista dall’articolo 1 è riservata a disposi- 
zione del Ministro dei lavori pubblici, da 
impiegarsi di concerto con il Ministro della 
sanità e con il Ministro della pubblica istru- 
zione per i completamenti di edi!izia univer- 
sitaria ospedaliera e su richiesta delle regio- 
ni interessate ove ricorrano particolari ed 
urgenti situazioni determinate da sopraggiun- 
te esigenze tecniche e sanitarie ) I .  

1~ Sopprimere l’articolo 5 )). 

CC All’articolo 6 ,  dopo l e  parole: io luglio 
1971, inserire le porole: sono prorogati al 
31 dicembre 1974 e n. 

La Commissione delibera quindi di tra- 
smettere per il parere alla Commissione af- 
fari costituzionali il testo così modificalo 
della proposta e di confermare la richiesta 
di assegnazione in sede legislativa gib prece- 
dentemente decisa. 

Disegno e proposte di legge: 
Ulteriore finanziamento dei lavori di sistema- 

zione dell’idrovia ,Padova-Venezia (Parere della I l  
e della V Commissione) (1588); 

Lombardi Giovanni ed altri: Interventi per la 
prosecuzione delle opere per l a  costruzione del ca- 
nale navigabile IMilano-Cremona-Po (Parere della V 
Coniniissione) (2010) ; 

Shoarina ed altri : Completamento della idrovia 
Fissero-Tartaro-Canalbianco-Po di Levante-canali di 
Brondolo e di Valle (Parere della V e della VI Com- 
missione) (1810). 

(Segu i to  dell’bsame e rinvio). 

I1 relatore Giovanni Loinbardi riferisce fa- 
vorevolmente anche sulle proposte di legge 
nn. 2010 e 1810, che la Commissione ha deciso 
nella precedente seduta di esaminare congiun- 
tamente al disegno di  legge n. 1588, sottoli- 
neando in particolare l’importante funzione 
che il collegamento idroviario è in grado di 
svolgere ai fini di una notevole riduzione dei 
costi di trasporto di determinati tipi di merci, 
di un conseguente accrescimento della compe- 
titività del sistema dei trasporti del nostro 
paese rispetto agli altri Stati europei, dell’ap 
prestamento di  più adeguate comunicazioni 
con il Mezzogiorno e gli altri paesi rivieraschi 
del Mediterraneo e infine del conteniinento 
di alcuni caratteristici squilibri territoriali. 
Rilevata l’urgenza di completare opere già in 

parte realizzate, altrinienti destinate a rima- 
nere inutilizzate o solo parzialmente utilizza- 
te e quindi anche esposte al rischio di un ra- 
pido deterioramento, l’onorevole Lombardi 
passa ad una dettag1iat.a analisi degli aspetti 
tecnici che caratterizzano i due canali navi- 
gabili nonché dei singoli xrticoli delle due pro- 
poste, richiamando in particolare l’attenzione 
della Commissione sul  più congruo riparto tra 
Stato ed enti locali del1”onere finanziario re- 
lativo alla costruzione di canali navigabili di 
seconda classe previsto dalla proposta n. 2010, 
nonché sull’entità della spesa prevista dalla 
proposta n. 1810, a suo avviso insufficiente a 
consentire la realizzazione delle opere pre- 
viste. 

I1 deputato Busekto rinnova la proposta già 
da lui formulata nella precedente seduta di 
chiedere, ai sensi del terzo comma dell’arti- 
colo 72 del regolamento !della Camera, che il 
disegno e le proposte di legge’in‘oggetto ven- 
gano. assegnate alresame delle CoilimiSsioni 
riunite IX (Lavori’ pubblici) e X (Trasporti). 
Scopo della ‘sua richiesta, che non intende co- 
munque ragpresentare un precedente giacché 
la demarcazione ‘di competenza’ tra le due 
Commissioni i n  inat.eria di infrastrutture ,di 
trasporto non può non ‘essere valutata caso per 
caso, in relazione alle’ esigenze che di volta 
in volta si manifestano, è quello di consentire 
‘un’ampin e approfondita verifica preliminare 
dell’utililà del’collegamento idroviario nel più 
ampio contesto .di una organica politica dei 
trasporti e delle competenze spettanti alle re- 
gioni in materia di  pianificazione economica 
e dell’assetto’ territoriale, nonché dell’esigenza 
di uiio sviluppo contestuale della rete idro- 
viaria del paese e di eventuali priorità. Que- 
sto lo spirito della sua proposta, che si ram- 
marica non sia stata esattamente compresa da 
taluni nella precedente‘seduta, e che tanto più 
si giustifica in quanto non vi è stata finora 
in sede parlamentare alcuna approfondita di- 
scussione sui problemi e le prospettive della 
navigazione interna nel nostro paese. 

I1 relatore Giovanni Lombardi, premesso 
che l’esigenza di un esame globale a Com- 
missioni ‘riunite delle prospettive di sviluppo 
del ’settore dei trasporti nel quadro della po- 
litica di programmazione lo ha sempre trova- 
to sensibile e.che nella sua introduzione si è 
sforzato di dare una giustificazione di pi.ù am- 
pio respiro -alle proposte in. esame; alla luce 
anche dell’esigenza di un più intenso inter- 
scambio fluvi’omarittimo tra nord e sud, si ri- 
mette alla Commissione circa l’a proposta di 
un esame a Commissione riunite del disegno 
e delle proposte di legge, auspicando che si 



consenta in ogni caso una loro rapida appro- 
vazione, trattandosi di opere già avviate nel 
quadro delle linee di sviluppo adombrate per 
i l  settore idroviario dal piano Pieraccini. 

11 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
hlici Vincenzo Russo contesta che non si sia 
mai discusso in sede parlamentare il proble- 
ma generale dei collegamenti idroviari, tant.0 
è vero che Ie proposte in esame si inseriscono 
nel quadro di interventi delineato nel primo 
piano economico quinquennale, la cui com- 
nleta ed organica realizzazione non è passi- 
bile nell’immed.iato a causa di difficoltb di or- 
dine finanziario. B certamente legittima ~’esi-  
gpnxa sollevata dall’onorevole Busetta di una 
allenta e approfondita valutazione delle prio- 
r i h  nel quadro generale della politica dei tra- 
sporti A in quello pii1 specifico delle infra- 
slrutture idroviarie: ritiene per altro che la 
sede più idonea per un simile vaglio di tipo 
programmatorio, anche per le sue intercon- 
nessioni con la tematica della difesa del suo- 
lo. sia proprio quella della Commissione la- 
vori pubblici, salvo eventualmente riconside- 
rare in un successivo momento I’opportunitb 
di un distinto, ulteriore approfondimento della 
probiematica emersa a Commissioni riunite. 

t1 deputato Olivi ribadisce la sua opposi- 
zione alla, proposta di un esame a Commis- 
sioni riunit,e, ritenendo che il  ritardo inevita- 
bilmente che ne seguirebbe si tradurrebbe. di 
fa.l.lo. in un affossamento del disegno di legge. 

T1 dcpu1.ato Padula ritiene quanto meno 
anoma,lo che la richiesta di esame a Commis- 
sioni riunite provenga dalla Commissione 
r.ornpetente in via primaria. Gli sembra per- 
tanto più opportuno rinviare ogni decisione 
sulla proposta dell’onorevole Busetto in atte- 
sa di conoscere le decisioni formali assunte 
al riguardo dalla Commissione t.rasporti . 

Il deputato Ferrari aderisce alla proposta 
dell’onarevole Padula e preannuncia c.he il 
gruppo socialista si asterrR dalla votazione 
sulla proposta formulata dall’onorevole Bu- 
setto qualora la stessa venga posta immedia- 
tamente ai voti. 

11 deputato Todros si associa alla proposta 
di rinviare ad altra seduta la decisionr sulla 
proposta Busetho, al fiale di non pregiudicare 
urla richiesta che si propone in realtk di acce- 
~ C “ ~ R P P  i tempi denn’esame in vista di una BS- 

segnaazione in sede legislativa che non sarebbe 
aEtrimemti concepibile in assenza di yna ap- 
prof~ndi ta  e organica valutazione dell’intero 
problema delle infrastrutture idsoviarie. 

La C o m ~ ~ ~ i ~ s i ~ r i e ,  delibera quindi di rinvia- 
1-P ad altra seduta la decisione sulla proposta 
t l c !  a “carmorevok WUS@tUO. 

Disegno di legge: 

Aumento dello stanziamento previsto dall’arti- 
colo 3 del decreto-legge 18 novembre 1966, n. 976, 
convertito nella legge 23 dicembre 1966, n. 142, per 
la costruzione della nuova sede dell’Archivio di Stato 
di Firenze (Parere della I I ,  della V e della VIII  
Commissione) (1865). 

(Segui lo  dcll’esa?iie e rinvio). 

I1 sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Vincenzo Russo, invita l’onorevole To- 
dros a sciogliere in senso positivo la riserva 
espressa nella precedente seduta nei confronti 
della proposta di assegnazione in sede legi- 
slnliva clel disegno di legge. Precisa che lo 
stanziamento integrativo si è reso necessario 
per il nolevolo costo dell’area su cui si è de- 
ciso di ubicare la nuova sede dell’Archivio 
di Stato di Firenze e per l’aumento dei prezzi 
verificalosi dal 1966 ad oggi. 

I1 deputato Todros giudica insufficienti e 
contraddittori i chiarimenti forniti dal Go- 
vcrno: r.he non è in ral!h in grado di dare al- 
cu.na seria assicurazione sui prevedibili tem- 
pi di esecuzione dell’opera e sullo stesso im- 
porto del progetto, non essendosi a tutt’oggi 
ancorti riunita In commissione giudicatrice del 
concorso nazionale bandito per la sua elabo- 
razione. In queste condizioni, non essendo 
possibile valutare in modo attendibile la con- 
gruith dello stanziamento integrativo, il grup- 
po comunisla non ,pub dare l’assenso alla ri- 
chiesta di assegnazione in sede legislat,iva. 

La Commissione prosegue pertanto nel- 
l’esame del disegno di kgge i ~ i  sedc refe- 
r c i1 te. 

T I  relatore Ascari Raccagni precisa che il 
prrzzo di 709 milioni pagato per l’acquisto del- 
l’area, risultata di proprieta clel comune di 
Firenze, in seguito anche ad un parere del- 
l’t\vvocatura di Stato, risulta dalla somma di 
’100 milioni corrisposti al comune e di 309 mi- 
lioni erogati al commissariato della GIL in 
corrispeltivo di un edificio insistente sulla 
stessa area. Precisa altresì che la commissione 
giudicatrice 6 stata costituita con decreto mi- 
nlslrriale del marzo 197:3, incitre il bando di 
concorso per il progetto t; slato pubblicalo 
sulla ( h z z c t t o  Cficide del 29 ottobre 1971 e 
prevedeva un termine, per la presentazione 
dei progetti, di 240 giorni. 

I1 deputato Tani precisa che la posizione 
del gruppo comunista vuol essere di stinmh 
ad un162 ~ ~ l k ~ i h  eswuzioane dell‘opera. Ma 
non g:i sembra serio approvare con uupenia 
u n  disap1o dt !eg:e iantegra?la-o di uw prece- 
d t w ~ e  finmnzimnen!o quando non 1. pernsabik 
UB] !8l‘OSSil8UU Eralzio dei lavari e ”1 e I4h”B9purC 
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determinabile con esattezza il maggiore onere 
richiesto dalla realizzazione dell’opera. 

Nessun altro chiedendo di ,parlare, il Pre- 
sidente Degan rinvia ad altra seduta le re- 
pliche del relatore e del Governo. 

Proposta di legge: 

Cervone ed altri: Assistenza gratuita ai dan- 
neggiati da pubbliche calamità per le pratiche ten- 
denti ad ottenere contributi per il ripristino dei fab- 
bricati di abitazione (Parere della IV e della VI  
Commissione) (1156). 

(Richiesta d i  assegizuzio7Le i71 sede legislativa).  

Su proposta del relatore (Cabras, la Com- 
missione delibera all’unanimità, con l’assen- 
so del Governo, di chiedere l’assegnazione in 
sede legislativa della proposta di legge. 

I1 Presidente Degan avverte che inoltrerà 
la richiesta al Presidente della Camera non 
appena ricevuto l’assenso dei rappresentanti 
dei gruppi non presenti. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

TRASPORTI (X) 

I N  SEDE REFERENTE 

MEHCOLED~ 23 MAGGIO 1973, ORE 10. - PTC- 
sidenza del Presidenle CATELLA. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per i Trasporti e 
l’Aviazione civile Gjglia e Valiante. 

Disegno di legge: 

Costruzione di una nuova aerostazione nell’ae- 
roporto 6: Leonardo da Vinci >> di Roma-Fiumicino 
(Parere della V e della V I  Commissione) (502). 

(Segui to  dell’esnme e  invio). 

I1 relatore Merli riferisce sui lavori del Fo- 
niitato ristretto che ha elaborato un testo uni- 
ficato sul quale, stante l’ampio consenso dei 
gruppi, ritiene che possa essere proposto i l  
trasferimento alla sede legislativa. 

I1 deputato Poli dichiara che il gruppo del 
PSDI non intende dare l’assenso al trasferi- 
mento alla sede legislativa. 

I1 deputato Guerrini, sottolineata la posi- 
zione del gruppo socialdemocratico, eviden- 
zia la frattura della maggioranza su un pro- 
blema che ha tanto occupato la Commissione 
e sul quale l’opinione pubblica è profonda- 
mente sensibilizzata; esprime, quindi, la pro. 
pria perplessità per l’impossibilità di p: I oce- 

dere speditamente Unicamente per l’esislenza 
di divergenze al l’interno della maggioranza. 

I1 deputato Poli, sottolineata la Iegit,timith 
formale e regolamentare della posizione as- 
sunta dal gruppo del PSDI, osserva che le per- 
plessità che impediscono attualmente di ac- 
consentire alla sede legislativa sono di ordine 
puramente tecnico, riferibili unicamente al  
provvedimento in esame e che, comunque, 
non mancano le opportune soluzioni per su- 
perarle. 

I1 deputato Fioriello. manifestata sorpresa 
per la posizione del gruppo socialdemocratico, 
ricorda la genesi del nuovo testo scaturitn da 
vari mesi di lavoro dall’apposito Comitato ri- 
st.retto nel quale, per altro, il gruppo del PSDT 
non ha espresso una posizione divergente da- 
gli alt.ri gruppi della maggioranza. I1 nuovo 
testo è frutto di una collaborazione e discus- 
sione di tutt,i i gruppi. per cui la nuova posi- 
zione socialdemocratica non può essere giu- 
dicah come una divergenza- meramente tec.- 
nica ma piuttosto come un fatto politico di 
ampia, rilevanza. In tale maniera viene ‘va- 
nificato tutto il lavoro del Comitato ristretto 
e si deve, altresì, prendere atto che la posi- 
zione del Governo in seno al Comitato non 
rappresentava la maggioranza nella sua or- 
ganicità, ma solo una parte di essa, per cui 
è ora necessario verificare il gra.do di  rap- 
presentativi tà dei gruppi d,i maggioranza nel 
Governo. 

I1 depuialo Poli ri.corda che già in sede di 
Coni i t a. to r i st.retto mani f es td delle perplessi f à 
che non mancherà di mettere in risalto nel 
prosieguo della discussione. 

I1 deputato Guglielmino rileva che ci si 
trova di fronte ad un chiaro dissenso del PSDJ 
che impedisce di proseguire con proficuità 
l’esame del provvedimento. 

I1 deputato Marino esprime riserve di 
carattere politico e tecnico sulla posizione 
socialdemocratica ed auspica che si continui 
rapidamente nella discussione di merito nella 
sede referente. 

I1 Sottosegretario Valiante sottolinea che in 
seno al Governo esiste pieno accordo sul prov- 
vedimento; in realtà, non viene criticato l’in- 
dirizzo polit.ico di esso, ma solo qualche 
aspetto tecnico che, per altro, può essere su- 
perato attraverso il proseguimento della di- 
scussione in sede referente del disegno di lep- 
ge la cui urgenza è sfata ormai ripetutamente 
rappre.sentata anche in sede di Comitato ri- 
stretto. 

Prosegue.ndo nella discussione di merito 
i l  reia!ore Merli rileva c.he le modifiche appor- 
late a1 testo originario, sulla base di un ani- 



pio accordo emerso in Comitato ristretto e cov 
il consenso del Governo, si improntano ai se- 
guenti principi: visione unitaria dei prnble- 
nii aeroportuali della capitale; gestione uni- 
taria; cessazione degli appalti dei servizi con- 
cernenti le condizioni di volo. 

Conclude dichiarandosi favorevole al ~ ~ u o -  
vo testo pur preannunciando la propria dispo- 
nibilità ad eventuali emendamenti tecnic.i. 

I1 deputato Korach, premessa l’importan- 
za e urgenza del provvedimento, ricorda le 
critiche avanzate a suo tempo dal gruppo co- 
munais!a all’attuale gestione dell’aeroportc 
i( T~eonardo da Vinci n, caratterizzata dalla 
pluralità e framnientarietA delle competenze, 
per cui si dichiara favorevole all’accoglimenf,r? 
del principio della unitarietà della gest.ionc. 
Esistono, per altro, ancora degli aspetti da 
c,hiarire, quali: il collegamento con gli enti 
locali, che deve esistere anche nella fase della 
progeltazione, e il relativo coordinamento d i  
questo momento c,on quello della gestione; la 
sistemazionr! del personale d ipendenle dalle 
attuali aziende appaltat,rici; il controllo della. 
società concessionaria su h t t e  le speric! con- 
cerneni.i l’aeroporbo di Fiumicino; i l  metodo 
d i  agevolazione sui diritti aeroporLua1i conces- 
so alla. compagnia di bandiera che impedisce 
una c.orre?.ta imposbazi.one e comprensione. dcl 
bi lancio clel 1 a società concessionari a .  

Conclude manifestando perpIessit8 per il 
ritardo dei tempi di discussione di un prov- 
.vedimento governalivo per opera di un grup- 
po di maggioranza la cui azione, pertanto, ha 
una rileviinzii polit icci c rion giA meramente 
iecnica. 

T1 deputato Foscarini ricorda la genesi del 
nuovo testo, profondamente diverso dal testo 
originario, per cui domanda, sulla. base della 
posizione assunta dal gruppo del PSDI, su 
qualc testo può svolgersi l’esame del provve- 
dimento. 

Il deputalo Guerrini riliene inopportuna 
la prosecuzione dell’esame in sede referente 
poic,hé non pia6 essere accettato il metodo di 
ima magrgioranza che non esprime una posi- 
zione omogenea su u n  lesto concorda.to con 
i l  Governo e. a t t ra \ww un artificio regola- 
inmalare, maschera ?a propria divergenza so- 
stanziale seal merito clel provvedimento. ai- 
corda, peraltro, di essere favorevole all’im- 
i i i ed io?~ passaggio a h  sede legislativa. 

11 deputato Poli ribadisce che la posizione 
del g ~ ~ p p o  sociaEdemcxra8Eco non ha un valore 
politico genmeraPe; peraltro, data la rilevaalza 
del disegno di kyge. P nacessario approfon- 
dire “a\ltlni aspetti di  caratterc tecnico quali 
i l  Irasfrrinim~Po a91 zin palrimnimio siilevanale 

ctcllo Stato ad una socielii nella quale B pre- 
vista unii partecipazione statale solo del si 
per cento: in tale maniera non è sufficiente- 
niente garantita. la posizione dello Stato il 
qualc clevc, invece, sottoscrivere tutto il capi- 
inle. Son esiste, inoltre, sufficient.e garanzia 
sul tipo di gestione che si realizzerk nel com- 
plesso aeroportuale la cui rilevanza trascende 
i confini strettament.e locali; esiste, poi, una 
insicurezza per la sistemazione del personale 
attualmente impegnato negli aeroporti di Fiu- 
nnicino e di Ciampino. 

Conclude rilevando che su questi. aspetti 
si  debba ancora discutere ponderatamente. 

I1 deputato Marino nel confermare che il 
gruppo del MSI-destra nazionale è favorevo- 
le all’impostazione di fondo del nuovo testo 
chiede alcuni chiarimenti in merito alla spe- 
ci ficazione degli aeroporti rientranti nel siste- 
ma aeroportuale romano, anche per quanto 
concerne eventuali costruendi aeroporti, e alla 
soluzione adottata per il personale impiegato 
negli aeroporti. 

Conclude sottolineando l’importanza e ur- 
genza del provvedimento. 

11 deputato Belci ritiene opportuno conti- 
nuare nella discussione al fine di superare i 
problemi non ancora risolti e prospetta, altre- 
si, l’eventual.i.tk, dato l’ampio consenso esi- 
sleiite in Commissione, di una discussione in 
sede redigente. 

11 Sottosegretario Valiante rileva la sostan- 
ziale concordanza emersa in Commissione sul 
nuovo testo. Sottolinea che con esso non si 
al.tua alcun t.rasferirnento del patrimonio del- 
lo Stato ma solo un trasferimento della rela- 
t i w  gestione e che, invece, viene attuato un 
nuovo tipo di gestione inteso a realizzare una 
maggiore funzionalità ed economiciti dei ser- 
vizi. Per quanto riguarda la posizione de- 
gli enti locali. la cui presenza è prevista a 
partire dal momento della gestione, è disponi- 
bile ad eventuali suggerimenti pur rilevando 
che è iiilenzione ferma del Governo di non in- 
traprendere alcuna opera senza conoscere pre- 
ventivamente l’orientamento degli enti Iocali. 
I1 Governo &, altresi, disponibile a recepire 
suggerimenti in maferia di sistemazione del 
personale. di direzione unitaria di tutte, le spe- 
se inerenti B’aesOpQrtQ (( keQnaPd0 da Vinci D), 

di struttura e funzionamento della societB con- 

I1 deputato Poli si riserva, sp~lla base dei 
cliniari~nnennti offerti da8 Governo, di. far cono- 
scere l’ulteriore posizione del gruppo sscial- 
dennnorraCico. 

P I  seguito ticll’esame 6 rinviato ad a k n  
.i r e9 LI [a. 

CesSioi%Wi& 
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Disegno di legge: 
Ripristino ed armamento del panfilo c Elettra D 

(Parere della V e della VI1  Commissione) (924). 
(Esame e r invio) .  

I1 relatore Bargellini riferisce favorevol- 
mente sul provvedimento. 

I1 deputato Baldassari esprime talune per- 
plessità per l’entità della spesa implicata dal 
provvedimento che può essere, invece, util- 
mente utilizzata verso settori in questo mo- 
mento particolarmente bisognosi di aiuto pub- 
blico; chiede, poi, chiarimenti circa il preve- 
dibile costo di esercizio del panfilo. 

I1 deputato Piccinelli si dichiara favorevole 
at  disegno di legge e propone un  rinvio per 
consentire al Governo di rispondere ai chiari- 
menti richiesti. 

T 1  deputato Baghino ricorda l’opportunith 
di sottolineare, con il disegno di legge in esa- 
me, la partecipazione ilaliana a1 progresso 
tecnologico. 

I1 seguito dell’esame è riiiviato ad altra 
seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

AI termine della seduta il deputato Picci- 
nelli chiede che il disegno di legge n. 802 sulla 
nuova aerostazione dell’aeroporto (( honardo  
da Vinci I) sia messo all’ordine del giorno della 
prossima seduta al fine di chiarire se può es- 
sere chiesto il suo trasferimento alla sede le- 
gislativa, ovvero se occorre proseguire nell’esa- 
me in sede referente. 

I1 deputato Guglielmino chiede che il Go- 
verno comunichi l’attuale stato del secondo 
piano decennale delle ferrovie. 

I1 Sottosegretario Gigl ia si dichiara dispo- 
nibile a riferire al più presto. 

LA SEDUTA TERMIKA ALLE 11,40. 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 11,40. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - In!er- 
viene il Sottosegretario di Stato per i tra- 
sporti e l‘aviazione civile, Giglia. 

Disegno di legge: 
Riforma dell’opera di previdenza a favore del 

personale dell’Azienda autonoma delle ferrovie dello 
Stato (Parere della X l l l  Commissione) (1532). 

(Seguilo della discussione e r invio) .  

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne del provvedimento. 

I1 deputato Piccinelli ricorda la posizio- 
ne favorevole del gruppo democristiano sul 
disegno di legge il quale; però, necessita di 
una differente slrutturazione incentrata sul- 
le finalith, gli organi- e le entrate dell’ope- 
ra di previdenza delegificando, poi, la parte 
concernente la misura delle prestazioni del- 
l’ente che in tal modo viene a godere di 
maggiore autonomia. 

I1 Sottosegretario Giglia prospetta la pos- 
sibilita di un breve rinvio per elaborare, di 
intesa con i vari gruppi politici, un articolata 
che consenta all’ente di funzionare con la 
maggiore snellezza possibile alla luce anche 
delle dichiarazioni del deputato Piccinelli c 
dei c0ntatt.i intercorsi con le organizzazioni 
sindacali. 

I1 depulato Carri nel manifestare preoccu- 
pazione per l’ulteriore rinvio della discussio- 
ne di un disegno di legge che è stato a suo 
lempo concordato con le organizzazioni sin- 
dacali, ribadisce l’esigenza di una riformL? 
organica di tutto il sistema previdenziale; 
manifesta sorpresa per la proposta del depu- 
tato Piccinelli di dare al prov.vedimento una 
veste di st.atuto mentre è disponibile per sop- 
primere la parte concernente le prestazioni 
dell’ente. Conclude auspicando che il rinvio 
non ritardi ulteriormente l’iter di approva- 
zione del disegno di legge. 

I1 deputato Baghino non si oppone ad un 
breve rinvio qualora esso sia un mezzo per 
accelerare, attraverso le opportune intese fra 
Governo e gruppi politici, l’iter di approva- 
zione del provvedimento pur riservandosi di 
presen t.are in sede oppor1,una taluni emenda- 
menti. Ritiene inoltre che gli accordi inter- 
corsi con i sindacati non possono essere vin- 
colanti per l’operato della Commissione. 

I1 seguito della discussione 8 ,  quindi, rin- 
viato ad altra sedula. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE i 2 , 1 5 .  

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLED~ 23 MAGGIO 1973, .ORE 9 , 5 0 .  - 
Presidenza del Presidente TRUZZI. - Inter- 
viene il sottosegretario di Stato per l’agricol- 
tura e le foreste, Alesi. 
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Proposta di legge: 
Cittadini ed altri : Interpretazione autentica 

dell’articolo 6 della legge 25 febbraio 1963, n. 327, 
recante norme sui contratti a miglioria in uso nelle 
province del Lazio (Parere della IV Commissione) 
(1155). 

( E s a m r  e rinvio con nomina di uii Comilalo 
rislrefto). 

I1 relatore Ciaffi dopo aver ricordato i pre- 
cedenti della questione in esame manifesta 
le sue perplessitb sull’approvazione della pro- 
posta di legge che, se avesse un effetto retro- 
attivo, danneggerebbe i colt.ivatori diretti 
concedenti ‘per tutti quei rapporti contrat- 
tuali gi& conclusi. Una legge invece che non 
s i  proponesse soltanto fini interprelativi del- 
l’articolo 6 della legge 25 febbraio 2963, 
n. 327, porrebbe probleilli delicati al teran- 
do il principio ormai consolidato della pre- 
valenza del coltivatore diretto, anche se pro- 
prietario, e creando comunque u n i l  spere(luit- 
zione di trallnmenlo ndl ’ i~~lh i lo  di t l t l i l  stes- 
sit categoria. 

Il deputalo Citlatliiii nella suil qualilil t i i  
proponente spiega, a sua volta, quali sono 
stati i motivi che lo hanilo indotto a presen- 
tare la presente proposta di legge che tende 
ad ovviare alle conseguenze che, sopraltulta 
in futuro, si potrebbero avere da una inesatta 
interpretazione giurisprudenziale della leg- 
ge n. 327 del 1963. 

Dopo una discussione nella quale inter- 
vengono i deputati Bortolani e Schiavon, fa- 
vorevoli ad un approfondimento della mate- 
ria per evitare il rischio di soluzioni errate 
e i deputati Bardelli e Macaluso, favorevoli 
ad una soluzione che non pregiudichi i rap- 
porki ancora pendenti, i l  relatore, che ribadi- 
sce la esigenza di salvaguardare i proprietari 
col tivatori diretti e il Sottosegretario Alesi 
che manifesta perplessitb sulla legittimith 
costituzionale di una diversith di trattamen- 
to, prima e dopo la ent,rata in vigore della 
legge, per una stessa categoria, la Commis- 
sione, dopo avere respinto la proposta del 
deputato Tassi di chiedere il parere alla J 
Commissione, decide di nominare un Csmi -  
lalo ristretto con il compito di approfondire 
la materia in esame al AKN di pervenire ad 
una soluzione giuridicamente corretta ed 
P ~ I A  Q P  si  ranaiunnerA un acrordo si notrh ~~ - .~ _. . - -. - - . - --I--. -- - -  - -  
chiedere il trasferimento alla sede legislativa. 

I Disegno e proposte di legge: Il 
1 Korme per il finanziamento degli enti di s\i- 

Zurlo ed altri: Autorizzazione di spesa per il 
r 
I 

h p p o  (1978) ; 

finanziamento degli enti di sduppo (1367); 

Consiglio regionale della Calabria : F’inanzin- 
mento degli enti di sviluppo regionali e copertura 
degli oneri relativi al personale statale trasferito 
alle regioni (1464); 

Consiglio regionale dell’Abruzzo: Finanziamen- 
to degli enti di sviluppo agricoli regionali (1868); 

(Parere della I e della V Commissione). 
(Esame e rinvio). 

I1 relatore Ciaffi esponendo il contenuto dei 
provvedimenti in esame, rileva che in  attesa 
di una più ampia disciplina tendente alla ri- 
strutturazione degli enti di sviluppo, il dise- 
gno di legge presentato dal Governo costitui- 
sce un mezzo per far fronte al notevole fsb- 
bisogno finanziario degli enti di sviluppo, dal 
1972 del tutto privi di finanziamenti. Prospet- 
ta l’opportunitti di prevedere maggiori stan- 
ziamenti a favore degli enti regionali, che, i~ 

seguito dell’enlrata in vigore del decreto d i  
trasferimento delle compelenze alle regioiii in 
materia agricola, risulterebbero privi di fìnan- 
ziainenti n pnrtire dal 1” aprile 1972. 

11 depulalo Bonifazi maiiifesla le sue pro- 
fonde perplessitb, non fugate dalle dichiiir‘i- 
zioni del relatore che peraltro ha  fatlo alcune 
proposte inleressanti. Il suo gruppo si dichia- 
ra contrario a leggine come questa in esame 
che non affrontano i problemi alla radice, li- 
mitandosi a perpetuare la situazione esistente. 
In questo caso, invece, si rende necessaria 
una radicale rislrutturazione degli enti di svi- 
luppo con Io scioglimento di quelli plurire- 
gionali e la creazione di enti regionali in cia- 
scuna regione. L’urgenza prospettata dal re- 
latore e dal Governo non trova giustificazione 
se si tiene presente che gli enti di sviluppo 
attendono dal 1971 un rifinanziamento. Sareb- 
be d’altra parte necessario conoscere l’entitA 
dell’indebitamento degli enti esistenti consi- 
derando che per gli enti regionali vi è un fab- 
bisogno di 64 miliardi per iB loro funziona- 
mento normale. Partendo dalla proposta del 
relatore cima un rifinanziamento degli enti 
regionali per il periodo sumessivo al 31 mar- 
zo 1972, il suo gruppo potrebbe essere d’ac- 
cordo per Ba sollecita approvazione del dise- 
gno di  legge modificato, con la garanzia d i  
u n  impegno del Governo per una rhstruttu- 
razione, entro una scadenza determinata, di 
Lutti gli enti. 

Il depulato Valensise deplora che ancora 
una volta si proceda in modo disorgaplico 
ed a p p p o s ~ i m a t i ~  ~ n v s ~ ~ ~ n t a ~ e  i prommni 
iIr, agPi@o§bePra, a1 che i. tanto padP gran? oggi 
neHaimminewza dell’attuaziowe delle direttive 
comunitarie per na ~iforma denP’agricontura 
nel cui ambii0 dovrebbero Lrorare una ~ U P O V G I  
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fisionomia e funzione gli enti di sviluppo 
che oggi costituiscono purtroppo soltanto dei 
carrozzoni clientelari come dimostra in modo 
appariscente l’esperienza dell’Ente Sila. 

I1 deput.ato Salvatore nel rilevare che i l  
provvedimento in esame cost.ituisce una tipica 
espressione del Governo in carica dichiara 
che solo concrete garanzie da parte di que- 
st’ultimo per una ristrutturazione degli enii 
di sviluppo - tanto più necessaria dato il 
ruolo che questi sono chiamati a svolgere 
nell’applicazione delle direttive comunitarie - 
possono consentire al suo gruppo di esprimer- 
si favorevolmente sul rifinanziamento degli 
attuali enti. 

I1 deputato Bardelli ribadisce .l’urgenza 
di una nuova disciplina degli enti di svi-. 
luppo anche in attuazione del decreto dele- 
gato n. 41 del 1972 e richiama l’attenzione 
sulla necessiti di fornire alle regioni mezzi 
finanziari ideguati che consentano loro di l’a~ 
fronte alle ingenti spese degli enti regionali 
di sviluppo. Ritiene che si possa giungere 
ad un accordo se il Governo offrir& opportune 
garanzie sui nuovi finanziamenli agli en1.i di 
sviluppo regionali e sulla sollecita rislrultu- 
razione degli enti esistenti. 

I1 deputato Zurlo nel sottolineare a sua 
volta la drammaticità della situazione finan- 
ziaria nella quale versano questi enti, forni- 
sce i dati circa la loro attività. E del parere 
che pur non polendosi collegare il problema, 
urgente, del rifinanzianiento con quello della 
ristrutturazione, quest’ultima dovrebbe inter- 
venire entro l’anno in corso. 

I1 relatore Ciaffi nella replica rileva che 
le osservazioni formulate nel corso della di- 
scussione hanno, in realtà, confermato la ne- 
cessita di una sollecita approvazione del prov- 
vedimento pur collegandola ad un’al trettanto 
sollecita ristrutturazione degli enti di svilup- 
po sulla quale egli si dichiara d’accordo. Pro- 
pone che la Commissione approvi un emen- 
damento volto a garantire agli enti regionali 
finanziamenti sino a tutto il 1973 per un am- 
montare di 43 miliardi, al fine anche di con- 
sentire un esame approfondito della questione 
riguardante la nuova disciplina degli enti di 
sviluppo; trovando un accordo in tal senso, 
la Commissione potrebbe chedere il trasfe- 
rimento in sede legislativa del disegno di leg- 
ge al fine di giungere ad una sollecita ap- 
provazione. 

I1 Sottosegretario Alesi chiarisce che i bi- 
lanci degli enti di sviluppo sono stati in pa- 
reggio fino al 1969, i 40 miliardi stanziati per 
il 1970-71 si sono rivelati insufficienti renden- 
do necessario il provvedimento in esame nel 

quale si prevede la ulteriore copertura per 
gli esercizi 1970 e 1971 e gli stanziamenti per 
i fabbisogni del 1972 e 1973. Le richieste pro- 
venienti dalle regioni - due delle quali han- 
no infatti presentato apposite proposte di leg- 
ge - sono giustificate dal fatto che il provve- 
dimento in esame prevede il finanziamento 
degli enti regionali di sviluppo soltanto fino al 
31 marzo 1972 data alla quale è stato trasfe- 
rito alle regioni lo stanziamento di circa 24 mi- 
liardi per il finanziamento degli enti di svi- 
luppo. Ritiene che il Governo potrebbe accet- 
tare l’emendamento proposto dal relatore, se 
esso riceverà una forma adeguata sul piano 
giuridico. Nell’invitare la Commissione ad 
approvare sollecitamente il provvedimento in 
esame dichiara che il Governo potrebbe impe- 
gnarsi a presentare un provvedimento di ri- 
slrutturazione entro il 1973. 

Dopo u n  intervento del depulalo Salvatore 
che si dichiara contrario per una questione 
di principio a finanziainenti alle regioni per‘ 
mezzo di mutui e quindi al di fuori del fon- 
do e z  articolo 9 della legge 281 del 1970, ed 
interventi dei deputati Bonifazi, Bardelli e del 
relatore Ciaffi, la Commissione accoglie la pro- 
posta del Presidente di rinviare il seguilo del- 
l’esame del disegno di legge per sottoporre 
all’esame della Commissione Bilancio, ed 
eventualmente della Commissione Affari Co- 
stituzionali, un emendamento tendente a pre- 
vedere un ulteriore stanziamento per provve- 
dere al fabbisogno finanziario degli enti re- 
gionali di sviluppo sino al 31 dicembre 1973. 

Su richiesta del deputato Bardelli, il Sotto- 
segretario Alesi fornisce alla Commissione al- 
cuni dati provvisori sul problema del rincaro 
dei prezzi del carburante destinato all’agri- 
coltura. Una delle soluzioni prospettate sareb- 
be quella di chiedere all’ENI di far fronte 
al fabbisogno di carburante per l’agricoltura 
con una distribuzione di 8 inilioni di quintali 
essendone stati gik distribuiti 5 milioni di 
quintali sui 13 occorrenti. 

S U I  LAVORI DELLA COMMISSIONE. 

11 Presidente in risposta ad una richiesta 
del deputato Bardelli dichiara che il disegno 
di legge approvato dal Senato per un’ulteriore 
proroga in materia di.affitto di fondi rustici 
è stato annunciato in aula nella seduta di ieri. 
Non appena il provvedimento sarà assegnato 
convocherb l‘ufficio di Presidenza della Com- 
missione per prendere le opportune decisioni 
al riguardo. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,80. 



INDUSTRIA (XII) 

I N  SEDE LEGISLATIVA 

MERWLED~ 23 MAGGIO 1973, ORE 10. - ?Te- 

siilenza del Vicep~esidmte Tocm. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’industria, 
il coninlercio e l’artigianato, Papa. 

Disegno di legge: 

Concessione al Comitato nazionale per l’energia 
nucleare di un contributo di 50 miliardi per I’eser- 
cizio 1973 (Approvato dalla X Conmissione del Sa- 
nato) (Parere della V Conmissione) (1366). 

( / ) i scr t ss io i ,c  (I , ~ i ’ ! , ~ o , r c c 3 i o , i ~ ) .  

:I I relalore ISrmiiicro ricorda anzi t.utto che, 
i ~ l l ’ i ~ t b  delli1 richiesta della sede legislaliva, 
dit varie parli della Conirnissionc fu auspi- 
c i ~  la 1’ i I I I I ned i ala convocaz i o t i  o del 1 a Co In i nis- 
sione i11 terpat.lomeiitare pre\lisliI. dalla nuova 
lcgge isliluliva d e l  ,(:NE3 per rsaminarc il 
conto consuntivo d i  tale ente per il 1972. Tale 
Commissione si è in effetti riunita ascoltando 
i responsabili del C N E N  e nominando la ,pro- 
pria presidenza. Cib si inserisce in una serie 
di atti che fanno ben sperare per una. ripresa 
positiva della politica nucleare del paese, 
quali l’insediamento del nuovo consiglio d’am- 
m in is t razione del l’Ente, In costituzione della 
MIRA come punto di riferimento intermedio 
tra la ricerca e la sua i ipplic~~ione industria- 
le, la distinzione di compiti tra il .CNEN e 
I ’ INFN,  le delibere del CIPE sulla politica 
nucleare, le linee direttive della politica gene- 
rale del CNEN comunic.nle dai responsabili 
dell’ente alla Commissione interparlamentare 
e le recenti assicurazioni date dal Ministro 
Ferri alla Commissione sulle prospettive del- 
l’attivi tà del centro di Ispra. I1 provvedimen- 
to in esanie assicura il finanxiamento del 
CSES per l’esercizio finanziario 1973 che pub 
ctansitlsrarsi come un anno ponte verso i l  nun- 
vo piano quinquennale che nvrtk !a durata 
9973-i973. Dopo essersi soffermato su talune 
cifre riguardanti l’esercizio del 197% e sulla 
loro presumibile proiezione negli esercizi fu- 
L u E ~ .  m*coananc%a ;dia Commissione l’appro- 
vrazirinr immediata del provvedimento. 

I! depatatn Medi assicura la Commissione 
che i! CSES sta Eav~rando per Ea definitiva 
messa a punto del piano quirmqleepnnaUe che 
s iap i  pseSumsbi8wnen2P lconaapianea entro Ba fine 
di giUgW0. 

11 deputato Masehhe98a. ricordata la lunga 
battaglia condo!ta dal suo gruppo per il mas- 

sinio potenziamento del CNEN come st.ru- 
mento strategico di una seria politica del- 
l’energia, giudica il provvedimento in esame 
come i l  residuo del vecchio metodo dei finan- 
zianienti episodici al di fuori di ogni piano di 
sviluppo, metodo nei confronti del quale si 
assiste, a. SUO avviso, ad un accenno di ripen- 
samento autocritico. La sua parte politica si 
asterrh dalla votazione .del disegno di legge 
per ribadire il giudizio critico contro tale me- 
todo, in atiesa di misurare la volontà ,politica 
dell’esecutivo sul nuovo piano quinquennale 
c.he dovrA essere presto sottoposto a.l giudizio 
della Commissione. 

La Commissione procede quindi all’ap- 
provazione, senza rriodificazioni, dei due ar- 
ticoli di cui si conipone il disegno di legge. 
,4pprova anche iill’unanin7ilit i l  seguente nr- 
dille del gioi’no presentato c h i  dep~l i i t i  Eimi- 
nero, Aliverti e Allegri : 

IJit SlI Coininissione Induslrin 
consideralo che è in atto ;i1 CN’IW una 

verleiiza sindacale, che risale ormai al 4968; 
consideralo, inoltre, che in occasione dell’ap- 
provazione della legge 15 dicembre 1974., 
n.” 1540 per la ristrutturazione del CNEN, il 
Governo si era giR impegnato a risolvere 
detta verlenza nelle more della definizione 
del nuovo regolamento; ritenuto che In man- 
canza di una dinamica di carriera ha deter- 
minato uno stato di obiettivo disagio nel per- 
sonale, cui si è aggiunto per il predetta im- 
pegno uno stato di legittima aspettazione, che 
non può essere ulteriormente disatteso, senza 
grave pregiudizio per l’andamento delle at- 
livitk dell’Ente, 

invita il Ministro dell’industria 
ed il  Ministro del tesoro 

a dare una sollecita approvazione ai provve- 
dimenti per la normalizzazione delle carriere 
e delle retribuzioni del personale adottat.i, 
come atto preliminare del Regolamento del 
personale, dal Consiglio di amministrazione 
del CSEN il 6 marzq 1973. Detti psovvedi- 
menti, c.he fanno seguito ad un accordo inter- 
venuto con i sindacati del personale il 22 feb- 
braio 1973 sono, infatti, idonei a risolvere 
l ’ ” m a  verhenza, creando una piattaforma 
ninogenea nel trattamento del personale, su 

lamento. 
Cui SaPA pilb t3ge\.Q]e inIlSft3lT il WUOVO Regas- 
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IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 10,50. - 
Presidenza del Vicepresidente Tocco. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per l’indu- 
stria, il commercio e l’artigianato, Papa. 

Proposta di legge: 

Laforgia ed altri: Determinazione della durata 
in carica degli organi elettivi dell’artigianato (1579). 

(Rinvio dell’esame). 

I1 Presidente Tocco comunica alla Com- 
missione che un  provvedimento analogo alla 
proposta di legge in esame è iscritto all’or- 
dine del giorno della seduta odierna della 
Commissione industria del Senato. Propone 
quindi di sospendere l’esame della proposta 
di legge, anche in considerazione del fattjn 
che la X Commissione dell’altro ramo del 
Parlamento è chiamata a discutere sul pre- 
detto provvedimento in sede deliberante. 

La Commissione concorda con la,  propost,r? 
del Presidente. 

Proposta di legge: 

Baslini e Giomo: Disposizioni per l’apertura 
domenicale e festiva dei saloni di mostra ed esposi- 
zione di modelli di mobili (1372). 

( E s a m e  e n o m i n a  di Comitato Tistretto). 

Il relatore Aliverti ricorda anzitutto c.he 
la legge n: 558 del 1971, sull’orario dei ne- 
gozi e degli esercizi d.i vendita, ha posto nu- 
merosi problemi specialmente in relazione 
alla competenza delle regioni a regolare tale 
materia e alle deroghe alla, disciplina generale 
necessarie per taluni setfori merc.eologici. 
Precisato che la proposta di legge in &same. 
si iiiserisce in tale contraddittorio complesso 
di pressioni tese a modificare la legge n. 558, 
‘mette in evidenza la difficoltà di identifirare 
con precisione la categoria degli espositori 
di mobili. Rileva poi la contraddizione tra‘ la 
relazione che accompagna la proposta di leg- 
ge nella quale si propone alternativamente 
10 sganciamento puro e semp1ic.e di tali eser- 
cizi dalla disciplina della legge n. 558 o di 
dare mandato alle regioni di disciplinare a.uto- 
nomamente il loro orario di chiusura e di 
apertura e l’articolato della proposta mede- 
sima che sancisce direttamente l’autorizzazio- 
ne all’apertura domenicale. Ricorda anche 
che la Pubblica sicurezza ha in alcune città. 
rilasciato- d’autorith l’autorizzazione all’aper- 
tura donienica!e mentre talune regioni hanno 
proceduto in stret.ta conformità c.on la legge 
n. 558. Di fronte a tali difficoltà; ritiene che 

la materia meriti un adeguato approfondi- 
mento onde pervenire a una normativa pre- 
cisa che riesca, a prevenire le confuse e con- 
trastanti rivendicazioni corporative. A tal fine 
giudica opportuna la nomina di un Comita- 
to ristretto. 

11 deputato Allegri giudica gli effetti della 
legge n. 558 come decisamente negativi: essa 
ha creato malcontento in tutte le categorie 
P m+ta quindi di essere sostanzialmente 
rivista. Un primo passo su questa via può 
forse realizzarsi, come è , stato già tent.ato, 
attraverso una delega ai comuni della mate- 
ria degli orari. La proposta in esame si inse- 
risce, a suo avviso, in questo quadro nega- 
tivo riflettendo autentiche esigenze del con- 
sumatdre: merita quindi di essere .attenta- 
meni e presa in considerazione. 

I1 deputato Cost.amagna, ricordate le mol- 
t,eplici inieiat,ive tese a modificare la legge 
n. 558: sollecita il Governo a fa.rsi promotore 
di una globale e organica proposta di mo- 
difica che tenga conto delle giuste esigenze 
delle diverse categorie. 

Secondo il deputa.to Matl,eini l’evenluale 
Comit.ato ristretto dovrh tenere conto della 
distinzi0n.e tra punto di vendita e mostra e 
quindi far riferimento non soltanto alla leg- 
ge n. 558 ma anche al decreto delegato che 
trasferisce a.lle regioni la competenza in ma- 
teria di mostre e fiere. 

I1 deputato Milani rileva nella, relazione 
Aliverti una certa ambiguith che riflet,t,e le 
diverse posizioni che in materia sono affio- 
rate nel gruppo della democrazia c r i s tkm 
R.iconosce che la quest.ione post,a dalla propo- 
sta di legge in esame rivela una sua specifi- 
cith che si fonda non solo su un  fat!o di 
consuetudine nin anche su una esigenza eco- 
noniico-funzionale legata alle particolari ca- 
ratteristiche del prodotto. Dopo aver forni?o 
tdune cifre sul calo degli .affari registratosi 
in seguito alla chiusura domenicale delle mo- 
stre di mobili, auspica che la nomina del Co- 
mitato ristretto non costituisca un pretesto 
per insabbiare il provvedimento e precisa. 
che, a suo avviso, gli event,uali lavori di ‘tale 
comitato debbono riguardare specificamente 
la proposta in’esame, senza pretendere di ri- 
discutere l’intera normativa della legge 
n. 558. 

I1 deputato Calabrò, dopo aver sotioli- 
neato la difficoltà di distinguere tra most,re e 
vendite di mobili, si dice favorevole alla no- 
mina ‘del Comitato ristretto proposta dal re- 
latore. 

I1 Presidente Tocco, rilevate le caratteri- 
stiche specifiche del settore mobiliero soprat- 
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lutto a causa delle difficolk di reperire am- 
l)+iil i atli all’esposizione del prodotto nel cm- 
I P U  delle cittk, si dice d’accordo con lo spirito 
(le1 provvedimento che viene incontro a una 
precisa esigenza dei consumatori. A suo avvi- 
so l’apertura domenicale è anche un incenilivo 
a decongestionare i centri storici dalle attivith 
commerciali. E d’accordo sulla nomina del 
Comitato ristretto nell’ambito del quale dovrk 
essere opportunamente presa in considerazio- 
ne l’opportunit$ di fissare centralmente 1’01-a- 
rio di vendita per talune categorie merceolo- 
giche. 

IT1 Sottosegretario Papa, a nome del Gover- 
no. si dice favorevole alla proposta del rela- 
tore e informa la Commissione che il, Mini- 
stero dell’industria ha elaborato un organico 
disegno di legge che modifica la legge n. 558 
sulla base delle lacune e delle deficienze de- 
nunciate. Tale provvedimento B ora sottoposto 
alla consultazione delle regioni. 

Accogliendo la proposta del relalora Ali- 
vwti, la Commissione procede quindi alla no- 
mina di un Comitato ristretto nel quale ven- 
gono chiamati a far parte, oltre al relatore: 
che lo presiede, i deputati Allegri, Calabrò, 
Erminero, Ippolito, Mammì, Milani: Niccoli, 
Quilleri e Tocco. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

LAVORO (XIII) 

I N  SEDE RBFERENTE 

MEHCOLEDÌ 23 MAGGIO 1973, ORE 9,&. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per il lavoro e 
la previdenza sociale, de’ Cocci. 

All’inizio di seduta, il deputato Gramsgna 
sollecita la discussione dei provvedimenti re- 
Pativi all’estensione dei benefici combattenti- 
st.ici, invitando il Presidente della Commissio- 
ne lavoro a chiedere, insieme con il Presi- 
dente della Commissione affari costituzionali, 
l’intervento del GOVWIIQ ad una seduta delle 
due Comniissioni riunite, per esporre i suoi 
orienlanienti in proposito. 

I1 Presidente ZanibelPi fa presente che ha 
gi8 ~ P O V V ~ ~ U ~ Q  a sollecitare in proposiko il 
Governo ma ~i011  6 ancora in grado di indi- 
care la data della seduta in c u i  il Governo 
potrà p r e c i s ~ e  il wo atteeggialtlenm. m i  SWI- 
bra opportunlaP che intanEo il  Cornital0 s-isflsd- 

to, gih nominato, dia avvio ai suoi lavori, 
tnentre non’ mancherb (li rinnovare richic- 
sta al Governo. 

Proposta d i  legge: 
Tozzi Condivi: Modifica del primo comma del- 

I’articoln 11 del testo onico delle disposizioni per 
l’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul, 
lavoro e le malattie professionali approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 
1965. n. 1124 (Parere della IV e della V Comntis- 
sione) (771). 

(Esnme e rinvio). 

I1 relalore Lobianco osserva che la propo- 
sta‘ di legge, gi% presentata in identico testo 
nella precedente legislatura, è diretta a modi- 
ficare l’articolo 11 del testo unico per l’assicu- 
razione contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, al fine di porre rime- 
dio ad. una grave incongruenza. Il codice della 
slrada, infatti, fa, obbligo agli autotrasporta- 
lori di dotare l’aulolreno di due conducenti e 
(li assicurarli entrambi contro gli infortuni 
sul lavoro. Tuttavia, in caso di infortunio B 
indennizzabile il solo autista che al moment,o 
dell’incidente sia stato alla guida dell’auto- 
mezzo, mentre i l  secondo autista è consideralo 
alla stregua di un trasportato. Così, in base al 
citato articolo 11, I’INAIL, pur erogando le 
sue prestazioni ad entrambi, qualora sussista 
la responsabilitk civile del conducente alla 
guida, ha diritto all’azione di rivalsa nei con- 
fronti del compagno di guida, in solido con il 
proprietario dell’au tomezzo. L’au totrasporta- 
tore 8, dunque, garantito soltanto in parte per 
gli infortuni sul lavoro nei quali incorrano i 
suoi autist.i. Anche ove faccia ricorso alla assi- 
curazione contro la responsabilith civile e a 
quella relativa ai trasportati, le compagnie di 
assicurazioni escludono categoricamente i di- 
pendenti, giacche costoro sono coperti dall’as- 
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro. L’ingiustizia della situazione 6 
tanto pih evidente quando si consideri che in 
maggioranza gli autotrasportatosi sono titolari 
di piccole imprese a conduzione artigianale. 
13 opportuno, quindi, che, in casi di ~ T I ~ Q S U U -  
nio. 1’INAIL sia tenuto a corrispondere le pre- 
stazioni a entrambi i cawdancewUi, per i quali 
WSQ percepisce i contributi, senza azione di 
regsesso. I1 relatose C Q I I C P L P ~ ~  invilandem ad 
approvare Ba proposta di Ee~ge e chiedendone 

Il Presidente dichiara ape~.ta la dise~ssione 

Il deputato Tozzi QlonsEi~i ricorda che nenia 

i l  t~asferi~alerlto in sede ieg.iSna?iva. 

sulle linee generali. 

g,itsstt8ik I ~ g i s l ~ t l ~ ~ r a  i l  > \ E o > ~ s ’ P : I P  t l ~ l  lavoao 8 ~ 6 -  
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va espresso il suo favore su una sua proposta 
di legge di identico tenore ed invita la Coin- 
missione ad approvare il provvedimento. 

I1 deputato Noberasco chiede al presenta- 
tore della proposta di legge chiarimenti circa 
le ipotesi che questa prende in considerazio- 
ne. Se l’incidente è stato provocato da terzi, 
non è ammissibile che costoro siano esonerati 
dalle loro responsabilith. 

I1 deputato Tozzi Condivi precisa che, ove 
responsabile risulti un terzo, questi sarà tPnw 
to all’indennizzo, mentre, se l’incidente è ad- 
debitabile al primo autista, è giusto che al- 
l’indennizzo integrale provveda 1’INAIL. 

I1 Presidente rinvia il seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

Disegno e proposte di legge: 

Nuove norme per il lavoro a ’  domicilio ( P a r v e  
d d a  IV, della X I I  e della X!V Commissione) (2058) ; 

Anselmi Tina ed altri: Modifica della legge 13 
marzo 1958, n. 264, per la tutela del lavoro a domi- 
cilio (Parere della IV, della X I I  e della XIV Cont- 
missione) (1663) ; 

Sgarbi Bompani Luciana ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1958, n. 264, per la tutela del lavoro 
a domicilio .(Parere della IV Commissione) (926) : 

Magnani Noya Maria ed altri: Modifica della 
legge 13 marzo 1958, n. 264, recante norme per la 
tutela del lavoro a domicilio (Parere della N Com- 
missione) (1561). 

( ~ e g u i l o  r le l l ’esnnie).  

I1 Presidente ringrazia tutti i componenti 
del Comitato ristretto e il Governo per llassi- 
duo lavoro compiuto, sentendo anche i rap- 
presentanti delle categorie interessate, ed in- 
vita la onorevole Tina Anselmi a riferire sul 
testo unificato elaborato dal Comitato ristretto. 

La onorevole Tina Anselmi rileva che alla 
redazione del testo il (Comitato ristretto ha 
provveduto dopo numerose sedute e vari in- 
contri con i rappresentanti delle confederazio- 
ni sindacali dei lavoratori, delle organizzazio- 
ni artigiane, della ‘Confindustria e delle re- 
gioni. 

Ha avuto anche modo di partecipare a di- 
bat.titi in varie zone del paese, dove più viva 
e sent.ita è la necessità di dare soluzione a 
questo importante problema, il quale presen- 
t a  indubbi caratteri di contradditorietà. J1 Co- 
mitato ristretto ha cercato di comporre in una 
soluzione armonica i diversi aspetti del pro- 
blema stesso, e ha potuto varare un. testo sul 
quale hanno concordato i gruppi presenti nel 
Coniitato e sul quale si sono pronunziate, di 
massima, in senso favorevole le organizza- 
zioni ascoltate da.1 Comitato. Restano, per al- 

tro, delle questioni aperte, e nell’illustrare le 
varie norme del testo farà menzione delle os- 
servazioni che in proposito sono st,ate mani- 
feslale dai rappresentan t.i delle organizzazioni 
artigiane. Cardine del lesto è l’articolo 1, che 
è inteso a definire la figura del lavoratore a 
domicilio. Tale è considerato chiunque, con 
vincolo di subordinazione, esegue nel proprio 
domicilio o in locale di cui abbia disponibi- 
l i t à .  mche con l’aiuto di membri della sua 
faniiglia conviventi e a carico, ma con l’esclu- 
sione di manodopera salariale e di appren- 
disti, lavoro retribuito per conto di uno o più 
imprenditori, utilizzando materie prime o ac- 
cessori e semilavorati e attrezzature proprie 
o dello stesso imprenditore, anche se fornite 
per il tramite di terzi. In ordine a tale defi- 
nizione sono stati espressi rilievi concernenti 
l’opportunità di regolare la posizione assicu- 
rativa dei familiari e di precisare il carattere 
accessorio ‘dell’aiuto dei familiari stessi ( i l  
che, a suo avviso, è già implicito nel testo 
approvato); e la necessiti di specificare‘ chc 
si tratta non già di lavoratore a domicilio ma 
di artigiano quando questi impieghi “ch i -  
nari di  ingente valore. L’articolo 1 prose,we 
disponendo che la subordinazione, agli eff etti 
della legge e in deroga a quanto st.abilito dal- 
I’articolo 2094 del codice civile, ricorra quan- 
do il.lavoratore a domicilio è tenuto ad osser- 
vare le direttive ,dell’imprenditore, circa le 
modalità dell’esecuzione, le caratteristiche e i 
requisiti del lavoro da eseguire, ovvero quan- 
do il lavoro a domicilio abbia per oggetto il 
completamen to o l’intera lavorazione di pro- 
dotti utilizzati dall’imprenditore per la pro- 
pria attività lavorativa. 

Tn proposito, è st,ato fatto osservare che 
la formulazione dovrebbe essere pii1 restritt.i- 
va e che in’  ogni caso dovrebbe essere ri- 
chiesta la presenza di direttive da parte del 
committente, mentre dovrebbe chiarirsi che 
si configura lavoro a domicilio subord.inato 
unicamente nel caso in cui le lavorazioni af- 
fidate ricguardino prodotti oggetto della nor- 
male att.ivit,à produttiva dell’imprenditore. 
Ad avviso del relatore, tuttavia, è opportuno 
non restrinyere la figura del lavoratore a do- 
micilio e conservare i requisiti stabiliti dal 
testo Come alternativi e non già richieden- 
dosene la- contemporanea sussistenza. Circa 
l’articolo 2 non sono sorte questioni. Esso 
vieta l’esecuzione di ’lavoro a domicilio per 
attività che comportino l’impiego di sostanze 
nocive o pericolose per la salute o l’incolu- 
mità del lavor&ore e dei familiari: vieta a lk  
aziende interessate da  programmi di ristrut- 
lurazinne; di riorganizzazione e di conver- 
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sione che abbiano comportato licenziamen t i 
o sospensioni dal lavoro di affidare il lavoro 
a domicilio per la durata di un anno; e vieta 
di valersi dell’opera di intermediari comun- 
que denominati, i quali sono considerati alle 
dipendenze del datore di lavoro per rnnto 
e nell’interesse del quale hanno svolto la lo- 
ro attività. L’articolo 3 concerne il registro 
dei committenti presso l’ufficio provinciale 
del lavoro. Sottolinea in particolare la norma 
che fa obbligo al datore di lavoro che faccia 
eseguire attività lavorative al di fuori della 
propria azienda d i  tenere un apposito registro. 
sul quale debbono essere trascritti il nomina- 
tivo e i l  domicilio dei lavoratori esterni al- 
l’attività, nonch6 il tipo e la quantith del 
lavoro e la misura della retribuzione. Dagli 
articoli 4 e 5 6 prevista, accanto alla normale 
iscrizione, su richiesta dei lavoratori, nel 
registro dei lavoratori a domicilio, anche 
un’iscrizione di ufficio .proposta dalla com- 
missione comunale per il lavoro a domicilio 
o segnalata dall’ispettorato provinciale del 
lavoro, e deliberata dalla commissione pro- 

- vinciale pcr il conlrollo del lavoro a domi- 
cilio. Scopo della norma è quello di com- 
battere le evasioni che si verificano n seguito 
della mancata iscrizione cui molti lavoratori 
sono costretti per pressioni dei committenti. 

Sottolineata l’importanza e la positivitb del- 
la soluzione raggiunta in sede di Comitato ri- 
stretto circa la composizione delle commissio- 
ni comunali e provinciali, di cui fanno parte 
rappresentanti degli enti locali. ricorda come, 
quanto alla rappresentanza dei lavoratori, che 
in un  primo tempo si era pensato di  stabilirla 
in sei membri. Si è successivamente arrivati 
alla determinazione di tre giacche B stato fat- 
to osservare che un diverso rapporto avrebbe 
lurbato la pariteticitb della rappresen tanza 
d(>lle categorie e avrebbe sottratto al Minisle- 
PO del lavoro la funzione arbitrale, che si è 
voluto, invece. conservargli. In ogni caso, le 
rappresentanze dei lavoratori debbono costi- 
tuire espressione della realt% sindacale delle 
diverse zone: e cioe, nel presupposto che pos- 
sono essere chiamati a farne parte esponenti 
di tut t i  i sindacati rappresentanti nel CSEL. 
occorrerh vedere CBSO per caso quale sia i? mp- 
porto di forze tra i sindacati nelle diverse 
aree geografiche. I rappresentanti degli asti- 
giani hanno chiesto che tra i datori di lavoro 
siano inclusi necessariamente rappresentanti 
degli a~thgi%ini e Ba richiesta, secondo il rela- 
tore. 6 giustificata. Le orqanizzazioni degli ar- 
Piqiani hanno a ~ ~ c h e  ~ O P S Q  dei rilievi al sisle- 
ma di iscrizione di ufficio. per iP timore che 
ilisorpaimo dei contrasti tra d~i~i (111i  cii~lle 

c.ommissioni per il lavoro a domicilio e di 
quelle per la tenuta degli albi artigiani. Si 
trat.ta di ,un corollario del problema della de- 
finizione del lavoratore a domicilio, di cui al- 
I’articoPo i; e la soluzione va ritrovata in 
stretta correlazione a Pale definizione. Gli ar- 
ticoli 6 e 7 concernono. rispettivamente, Pe 
Commissioni regionali e la commissione cen- 
trale per il lavoro a domicilio, delle quali sarh 
opportuno assicurare un migliore coordina- 
mento. Gli articoli 8 e 9 concernono la parte 
contrattuale e assicurativa: in particolare l’ul- 
Lima disposizione stabilisce che ai Iavosatori a 
domicilio si applicano le norme vigenti per i 
lavoratori subordinati in materia di assicura- 
zioni sociali e di assegni familiari, fatta ecce- 
zione d i  quelli in materia di integrazione sa- 
lariale. Per non creare difficolth repentine al 
settore, 13 anche previsto che, per due anni 
dalla data di entrata in vigore della legge, 
saranno stabilite, con decreto del Ministro del 
lavoro, tabelle di retribuzioni convenzionali ai 
fini del calcolo dei con?rihaa?i. anche per sin- 
gole zone territoriali : in Comitato ristretto 
sono state espresse per6 delle perplessitb. Su-  
gli arlicoli 10, ii, i 2  e 13, relativi rispettiva- 
mente al. libretto di lavoro e allo speciale li- 
bretto di controllo, alla diligenza e 81 divieto 
di concorrenza. del lavorante a domicilio, alla 
vigilanza e alle sanzioni, non sono sorte que- 
stioni. Infine, l’articolo 14 prowede all’abro- 
gazione della legge n. 264, giacche il nuovo 
testo vuole essere non una mera modifica ma 
un’integrale sostituzione della legge ora vi- 
gente. La onorevole Tina Anselmi conclude 
invitando la Commissione ad esaminare atten- 
tamente la materia? delicata e complessa, ma 
sollecita a non lasciare ulteriormente in SO- 

speso la questione. Pertanto, al fine di agevo- 
lare una rapida approvazione dei provvedi- 
menti, ne sollecita il trasferimento in sede le- 
gislativa. 

I1 deputato Laforgia. dichiarato i l  suo 
convincimento circa B’opportunitg di climi- 
nare talune anomalie che coratrassep~nln 1;i 

vigente disciplina dea lavorn il dnm;rilio. so?- 
leva riserve seil marito de! teda eP~bo~.aBn dal 
Comitato ristretto c sul metodo wgmillp per 

doinisilio di ceni ;a.ll’aar~!icol~ i ~ T W P ~ P  ( j ~ f i t -  

stioni che interessano altri settori - e segna- 
tamente I’ar8i$aasafo - &a possoro d?ahhv 
riflessi essenziali. ai drni 6eIh loyo C P ~ P ~ B -  
zhone. SawbBae stalo Q ~ ~ O P ~ ~ L J ~ ? U T  quindi. pro- 
cedere a CommissEoni PEnnniiQe I ~ v o r s  e Indu- 
stria. afiuaa‘hP potassere, essere valutate in tut- 
ta la loro annpiezm U P  q u e s h n i  co:lcernen%i 
B‘ar?i(li83nato. 

predisporIo. La ddinieitawe di BaVoraePPrP :a  
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La onorevole Tina Anselmi, interroiiipen- 
do, ricorda che il Gomihto ristretto ha ascol- 
tato le organizzazioni dell’arligianato due 
volte, prima di elaborare il testo unificato e 
dopo la sua relazione, e fa presente che le 
organizzazioni stesse si sono impegnate a far 
pervenire alla Commissione delle proposte 
di modifica concordate tra loro al testo 
unificato. 

I1 .deputato Laforgia ribadisce la sua inso- 
disfazione circa il metodo seguito dal Comi- 
tato ristretto. La consultazione degli artigiani 
è stata parziale: non è stata, infatti, sentita 
1’ACAI. Non gli risulta, inoltre, che sia stato 
espresso un parere ,dalla Commissione in- 
dustria. 

I1 Presidente Zanibelli rileva che la ma- 
teria B stata ampiamente discussa con l’in- 
tervento di tutte le organizzazioni sindacali 
interessate che hanno chiesto di essere sen- 
tite, sia in sede di Comitato ristretto sia anche 
in sede di elaborazione del disegno di legge 
del Governo. ‘Alla Commissione industria è 
stato deferito il parere sul disegno di legge e 
sulla proposta di legge Anselnii Tina n. 1663: 
per agevolare l’espressione di tale parere, che 
è nell’interesse della stessa ,Commissione la- 
voro sia acquisito al più presto, trasmetterà 
alla Commissione. industria- il testo unificato 
del Comitato ristretto. ,Propone inoltre che, 
ai sensi dell’articolo 146 primo comma del 
regolamento, sia chiesto al Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro, entro termini as- 
sai brevi, un parere sul lesto niedesirno. Chie- 
de, infine, ai gruppi di dichiarare quale sia 
la loro opinione sul trasferimento in sede le- 
gislativa dei provvedimenti. 

111 deputato IGramegna dà atto al Comitato 
ristretto della serietà e dell’impegno con cui 
ha provveduto ad approntare un testo di dif- 
ficile elaborazione, il cui contenuto B stato ri- 
conosciuto sodisfacente in larga parte da tutti 
i gruppi politici. Nel corso della redazione 
del testo, sono state sentite tutte le forze inte- 
ressate che risultano rappresentate nel CNEL: 
il Parlamento, nella sua autonomia, potrk 
dunque tenere conto dei risultati di questa ri- 
cognizione di posizioni, senza necessità di chie- 
dere formalmente un parere al *Governo. I1 
gruppo comunista concorda con la richiesta di 
trasferimento in sede legislativa, data l’ur- 
genza di definire il problema. 

I1 deputato Pavone ritiene che non sono 
inaiuri i tempi per sciogliere le riserve circa 
li! richiesta di trasferimento in sede legisla- 
tiva. Consigliati dalla fretta, non si debbono 
approvare leggi incomplete e non corrispon- 

deiiti alla realtb del paese. Il lavoro del Corni- 
talo ristretto non è risultato completo. Così, 
non è stato intesa l’MAI, che è l’unica orga- 
nizzazione artigiana nel cui ambito sia pre- 
sente un vasto movimento femminile. Sol- 
lecita, pertanto, che la organizzazione sia 
sentita e che sia acquisito il parere della 
Commissione industria. 

I1 deputato Fortunato Bianchi, a nome del 
gruppo democristiano, dà atto al Comitato 
ristretto di aver portato avanti posit.ivamente 
la sua attivitk. La relazione della onorevole 
Tina Anselmi ha illustrato il testo concordato 
ma ha anche sottolineato la sussistenza di  
problemi ancora aperti. Ritiene utile acqui- 
sire il parere della Commissione industria; 
e sollecitare, purché in termini ristrettissimi, 
quello del CNEL. Ciò premesso, il gruppo 
democristiano non ha riserve circa la richiesta 
di trasferimento in sede legislativa.. In tale 
sede, d’altra parte, potranno essere esaminate 
le proposte di modifica che si rendessero ne- 
cessarie. 

I1 ,deputato Della Rriotta riconosce la pro- 
ficuità dell’operato del Comitato ristretto e 
sottolinea l’urgenza di approvare il testo da 
esso elaborato dopo un’attenka considerazione 
e numerosi contatti con le parti sociali inte- 
ressate. I1 gruppo socialista è favorevole al 
trasferimento in sede legislativa: in quella 
sede si confronteranno le varie posizioni e si 
potrà eventualmente addivenire a delle mo- 
difiche. 

La onorevole Luciana Sgarbi ‘Rompani sol- 
tolinea la serietà ‘del lavoro che dal febbraio 
scorso ha compiuto il Comitato ristretto, sen- 
tendo le organizzazioni interessate e appro- 
fondendo numerose e ,difficili questioni. I1 te- 
sto oggi in esame è il frutto di un compro- 
messo che può dirsi sodisfacente per tutti i 
gruppi, ed è urgente vararlo. La legge n. 264 
del 1958, a giudizio unanime, ha fallito i suoi 
obiettivi. Per debellare il cc lavoro nero 11 non 
si deve temere di procedere troppo in fretta. 
Non condivide, pertanto, la proposta di chie- 
dere un parere al CNEL, ciò che condurrebbe 
a perdere altro tempo prezioso. L’articolo 1 
del testo del Comitato ristretto riproduce esat- 
tamente la norma contenuta nel disegno di 
legge governativo e mira ad eliminare le ia- 
cune che hanno provocato la pratica disappli- 
cazione della legge del 1958. In tema di sala- 
rio convenzionale di cui all’articolo 9, il SUO 
gruppo ha delle riserve, relative non già alla 
opportunità della disposizione ma alle sue 
modalità: in particolare non concorda sul con- 
ferimento di una delega al Ministro del la- 

. 
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’IOPO. Comunque, la questione pot.rà essere ri- 
vista in sede legislativa. 

Il deputato B’orromeo d’ Adda dichiara che 
il gruppo del MSI-destra nazionale non pu6 
accedere alla richiesta ;di trasferimento in sede 
legislativa, perché il testo del Comitato ristret- 
to presentato oggi alla Commissione opera 
una discriminazione a danno della CISNAL, 
riportando a tre il numero dei rappresentanti 
sindacali nelle commissioni cornunali e p r e  
vinciali, che, in un primo tempo, il Comitato 
ristretto stesso aveva fissato in sei. I1 suo 
gruppo, per altro, conviene sull’esigenza di 
varare questa legge, sui cui obiettivi concorda. 

La onorevole Tina Anselnii ribadisce che 
la ‘riduzione a tre dei rappresentanti dei la- 
voratori B motivala sol tanto dalla iiecessitb di 
garatil ire In pari toticit& delle rappreseiitanze 
delle coutr.iipposte categorie; in ogni caso, sul 
pobleti ia tutti i. gruppi sono animati dalla 
voloiilb di trovare una soluzione che faciliti il  
trasferimento in sede 1egislati.va. 

La onorevole Maria Magnani Noya richia- 
ma l’urgenza di approvare il provvedimento. 
Non B opportuno, a suo avviso, chiedere un 
parere al CNEL, data la vasta consultazione, 
gi& direttamente compiuta dal Comitato ri- 
stretto, delle forze rappresentate da quel 
Consiglio. Sul testo unificato nutre ancora 
qualche riserva, come, per altre ragioni, ri- 
serve avranno altri gruppi. Tuttavia, B indi- 
lazionabile giungere alla approvazione di que- 
sto provvedimento, che non lede affatto gli in- 
leressi dei veri artigiani. 

I1 deputato Del Pennino aderisce alla ri- 
chiesta di trasferimento in sede legislativa. 

I1 sottosegretario de’ Cocci dichiara il con- 
senso del Governo alla richiesta in sede legi- 
slativa, invitando il deputato Borromeo D’Ad- 
da a rivedere la sua posizione. Se la CISNAL 
risulterda organizzazione maggiormente rap- 
presentativa in una data realtà geografica, 
nulla costerda a prescegliere i suoi esponenti 
per la, composizione delle rappresentanze nel- 
le relative commissioni. 11 provvedimento in 
esame 6 tra i piai qualificanti in questa Begi- 
sliatura, e va approvato celermente ma con la 
massima consapevolezza. z4ssicura che in ogni 
caso il Ministero del lavoro sta gib predispo- 
nendo i necessari adempimenti amministrativi 
in vista dsll’approvarzione. 

11 Presidente ZanibeBli invita il ComitaBo 
ristretto a riunirsi entro breve tempo per cer- 
CLP‘B di supesare la riserva avanzata dal de- 
putato Borromeo dnzXdda e per prendere con- 
[ateo con quelle organizzazioni che desideras- 
sero essere sentite. Rinvia il seguilo deUh di- 
scussiorne ad t d t ~ t  s ed~ ta .  

Proposta di legge: 

Battino-Vittorelli ed altri : Concessione di un 
contributo annuo di lire 80.000.000 a favore della fon- 
dazione Giacomo Brodolini con sede a Roma (PQ- 
rcre della V e della VI11 @omniissione) (1599). 

(Esume e r i w i o ) .  

Il deputato Del Pennino, riferendo sulla 
proposta di legge, dichiara di aver esaminato 
con attenzione i programmi di attività e di ri- 
cerche della fondazione, ricavandone la con- 
vinzione che si tratti di iniziative, relative al 
settore delle relazioni industriali, meritevoli 
di essere incoraggiate e sostenute con il con- 
tributo dello Stato. Sull’entità del contributo 
stesso, sarh opportuno acquisire i l  parere della 
Commissione bilancio; per l’intanto, solleci La 
l’approvazione del provvediiiieiilo e i 1 suo 11.a- 
sferi meiito in sede legislativa. 

I deputati L)ella,Briotta, Di Puccio e Pez- 
zati concordano con il relatore, a nome, rispet- 
tivamente, dei gruppi socialista, comunista e 
democristiano. 

Il deputato Borromeo D’Adda dichiara in- 
vece di non aderirvi a nome-del gruppo MSI- 
destra nazionale. 

I1 Presidente rinvia il  seguito dell’esame 
ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITÀ (XIV) 

I N  SEDE REFERENTE 

MERCOLEDì 23 MAGGIO 1973, ORE 10. - l’re- 
sidenzn del Ysesirlente RAMPA.  - Interviene 
i l  ministro della sanit8, GASPARI. 

Proposte di legge: 
Cattanei:. Sistemazione in ruolo dei medici 

ospedalieri incaricati (607) ; 
De Maria: Concorsi interni riservati a posti di 

primario. aiuto e assistente ospedaliero (641) ; 
Jlorini e Cabras: Norme transitorie per i con- 

corsi di alcune categorie di personale ospedaliero 
(761) ; 

DIartini Nana Eletta ed altri: Norme transi- 
torie per il passaggio in ruolo dei medici e farma- 
cisti ospedalieri incaricati secondo le modalità pre- 
viste dal decreto del Presidente della Repubblica 
27 mano 1969. n. 130 ($10); 

d’Aquino ed altri: Collocamento in ruolo ope 
k g i s  dei medici ospedalieri (845) ; 

BeUuscio: Passaggio in ruolo dei sanitari ospe- 
dalieri incaricati (837) : 
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Boffardi Ines ed altri: Sistemazione in molo 
dei medici ospedalieri incaricati e supplenti (913) ; 

RIariotti ed altri: Ordinamento del personale 
sanitario e farmacista degli enti ospedalieri (949) ; 

Magliano: Immissione in ruolo dei medici ospe- 
dalieri incaricati (999) ; 

Cattaneo Petrini Giannina: Norme straordi- 
narie per i concorsi medici, ospedalieri (1132) ; 

Triva ed altri: Ordinamento d d  personale sani- 
tario medico e farmacista degli enti ospedalieri 
(1 170) ; 

Orlandi: Norme .per la collocazione in y d l :  
dei medici ospedalieri incaricati (1460) ; 

Alessandrini ed altri : Revisione e snellimento 
delle procedure previste dalla legge 12 febbraio 1968, 
n. 132 e dal decreto del Presidente della Repubblica 
27 marzo 1969, n. 130, relative alla immissione nei 
ruoli del personale sanitario ospedaliero (509). 

(Esir ine e sir/.olo). 

La Comniissione prosegue- l’esame del le- 
sto unificato delle proposte di legge all’ordiiie 
del giorno. 

Il relatore Cattaneo Petrini Giannina re- 
plica agli oratori intervenuti. Osserva che la. 
Commissione si B orientata ad esaminare i l  
testo del Comitato ristretto nella sua globa- 
lità, a discutere cioh le modifiche concorsuali 
contestualmente alle norme che dispongono 
la sanatoria. Informa di aver richiesto la 
collaborazione dei. competenti uffici del Mi- 
nistero della sanità per il perfezionamento, 
sul piano tecnico, del testo del Comitato e 
avverte che farà proprie alcune delle modifi- 
che di carattere formale che sono state sug- 
gerite. Quanto all’opportunità di introdurre 
altre modifiche di natura sostanziale ricorda 
che per. alcuni punti particolarmente contro- 
versi il testo del Comitato ristretto deve con- 
siderarsi un documento aperto, che ammette 
soluzioni alternative sulle quali dovrà essere 
la Commissione a decidere. 

I1 Ministro Gaspari si riserva di espri- 
mere volta a volta il suo punto di vista sui 
singoli articoli. 

Si passa .quindi all’esame dell’articolo 1 
del testo unificato del Comitato rist.retto. 

Dopo interventi dei deputati: Venturoli, 
D’ Aniello, Jacazzi, Innocenti, Messeni Nema- 
gna, Foschi, Ferri Mario, Morini, Cortese: del 
relatore Cattaneo Petrini Giannina e del mi- 
nist.ro Gaspari, la Commissione respinge due 
emendamenti del deputato Innocenti, uno in- 
teramente sostitutivo dell’articolo 1 e l’altro 
modificativo dei termini di cui al primo com- 
ma dello stesso articolo; approva ,un emenda- 
mento del Governo che fissa al 31 luglio (an- 
ziché al 30 novembre) di ogni anno il ter- 

mine di cui al primo comma dell’articolo i; 
approva tre emendam’enti di carattere formale 
presentati dal relatore al primo coinnia del- 
l’articolo 1. La Commissione approva quindi 
il primo comma dell’articolo 1 così modifi- 
cato. 

I1 secondo comma dell’articolo 1 è appro- 
vato senza modificazioni. 

Dopo aver respinto un emendamento del 
deputato Innocenti al terzo comma dell’arti- 
colo 1, la Commissione approva un emenda- 
mento del Governo al medesimo comma inteso 
a disporre che possano non essere messi a con- 
corso taluni posti vacanti qualora sia stata 
deliberata la revisione del regolamento e della 
pianta organica in conformità alla program- 
mazione ospedaliera regionale, e successiva- 
mente il terzo comma dell’arlicolo 1 così 
modificato. 

Dopo l’approvazione di un emendamento 
del Governo soppressivo del quarto comma 
dell’articolo 1, la Commissione approva tre 
commi aggiuntivi proposti dal Governo, intesi 
a sanc.ire il divieto per gli enti ospedalieri di 
ricoprire per incarico posti vacanti o di nuova 
istituzione e a regolare l’ipotesi di vacanza dei 
posti. 

Dopo che il deputato Innocenti ha prean- 
nunciato il suo voto contrario e il deputato 
Sisto ha dichiarato di astenersi, la Commis- 
sione approva l’articolo 1 nel suo complesso 
che, dopo le modifiche apportate, è del se- 
guente tenore: 

ART. 1. 

(Adksnpimenlo degli enti ospedalieri). 

Entro il 31 luglio di ogni anno i presi- 
denti degli enti ospedalieri devono trasmettere 
al presidente della giunta regionale l’elenco 
dei posti vacanti in organico del personale 
sanitario medico e farmacista, nonché di quelli 
che si renderanno vacanti entro il 30 giugno 
successivo in dipendenza di collocamento a 
riposo d’ufficio o per altri motivi, per i quali 
devono essere indetti pubblici concorsi. 

Gli elenchi devono contenere tutti i dati 
necesseri da inserire nel bando di concorso. 

Gli enti ospedalieri possono stabilire con 
deliberazione del consiglio di amministrazio- 
ne che taluni dei posti vacanti, o che si ren- 
deranno tali nel termine di cui al primo com- 
ma, non siano messi a concorso qualora sia 
stata deliberata la revisione del regolamento 
e della pianta organica del personale in con- 
formità con la programmazione ospedaliera 
regionale. Copia della deliberazione i! tra- 
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smessa al presidente della giunta regionale 
entro lo stesso termine indicato nel primo 
comma. 

fatto divieto agli enti ospedalieri di ri- 
coprire per incarico posti vacanti O di nuova 
istituzione. 

Sono nulle di diritto le assunzioni effettua- 
te in violazione al divieto di cui al preceden- 
te comma e impegnano la responsabiliti per- 
sonale degli amministratori. 

Per le esigenze derivanti dalla vacanza di 
posti Si provvede unicamente mediante la so- 
stituzione temporanea con il personale gi8 in 
servizio a norma delle vigenti disposizioni n. 

I1 seguito del tlihatlito i? rinviato ad altra 
seduta. 

JiA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

I COMMISSIONE 
I 

I PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
I sul fenomeno della mafia in Sicilia. 

MERCOEEQi 23 MAGGIO 1973, QRE 20,30. - 
PTesidenza del Presidente CARRARO. i 

I 11 senatore Zuccalà riferisce alla ~ o m -  ! 
I missione sul suo recente sopralluogo conosci- 

tivo in Sicilia. 
Si apre, quindi, la discussione sulle re- 

lazioni concernenti lo stato dell’istruttoria nei 
diversi settori d’indagine. 

Intervengono i deputati La Torre e Qiu- 
seppe Niccolai, e il senatore Bertola. 

I1 seguito della discussione &, quindi, riti- 
viato alla prossima seduta che avr$ luogo 
rnartedT 29 maggio alle ore 15. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 22,15. 
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(Affari esteri) 

C O N V O C A Z I O N I  

ROGNONI ed altri: Modifiche delle norme 

. .: . . 

. _ _ _ .  

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 24 maggio, ore 11. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 

Modifiche dell’ordinamento giudiziario per 
la nomina a magistrato di Cassazione e per il 
conferimenlo degli uffici direttivi superiori 
(Approvalo dal Senalo) (2002) - (Parere alla 
I V Co?~zmi.ssione) - Relatore: BatLaglia. 

11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AfEari interni) 

Giovedì 24. maggio, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sulla situazione 
e le prospettive dello sport in Italia. 

AUDIZIONE DELL’AW. CLAUDIO COCCIA, PFLESIDEN- 
TE DELLA FEDERAZIONE ITALIANA DI PALLACANE- 
STRO E DEL DOTTOR ALDO PARODI, PRESIDENTE DEL- 

LA FEDERAZIOXE ITALIANA DI NUOTO. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 24 maggio, ore 10. 

iN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte di 
legge: 

QUERCI ed altri: Esclusione dei rivenditori 
professionali della stampa periodica e dei li- 
brai dalla responsabilità derivante dagli arti- 
coli 526 e 725 del codice penale e dagli arti- 
coli ,14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(452); 

DARIICO ed altri: Esclusione dei rivenditori 
professionali della. stampa periodica e dei li- 
brai dalla responsabilità derivante dagli arti- 
coli 526 e 725 del codice ,penale e dagli arti- 
coli 14 e 15 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 
(489); 

DEL P E R ~ I N O  ed altri:. Modifiche della re- 
sponsabilità derivante dagli articoli 528 e 725 
del codice penale e dagli articoli 14 e 15 della 
legge 8 febbraio 1948, n. 47, per gli addetti 
alle rivendite di periodici e libri (1351); 
- Relatore: Riccio Pietro. 

Seguilo dell’esame delle proposle d i  
legge: Il1 COMMISSKlNE PERMANENTE 
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servizio nelle sedi centrali e periferiche degli 
uffici giudiziari (392) - Relatore: Patriarca 
- (Parere della I e della V Commissione). 

TASTALO ed altri: Conferimento di posti di 
vice cancelliere e vice segretario (518) - Re- 
lalore: nevelli - (Pnrere della I e della 
1 Cotllrrlissione). 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(I3ilancio e Programmazione 

- Partecipazioni datali) 

Giovedì 24 maggio, ore 9,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seyrtito dell’esame del diseyno di legge: 
Autonomia contabile e fuiizioiiale dei Con- 

sigli regionali delle Regioni a statuto ordina- 
iio (1516) - Relatore: Altissimo - (Parere 
del la  I Commissione). 

Iiscmie del  tlisegtio c delle proposle d i  

IJllcriori interveiili a favore del la  zona, 
clel Vajonl (2073); 

1hoiwr ed altri: l’r*oroga del termine pre- 
visto dal secondo coninia dcll’articolo 6 della 
legge 23 dicembre 1970, 11. 10’12, recante prov- 
videnze a favore delle zone devastale dalla ca- 
tastrofe del Vajoii (3i8); 

F I ~ R E T  ed altri : Modifiche all’articolo 6 
della legge 31 maggio 1964, n. 357, recante 
provvidenze a favore delle zone devastate 
+alla catastrofe del Vajont (349); 
- Relatore: Tarabini - (Pnrere della I l .  

delln T’l, della IX c dello SII Conimissione). 

reqgc: 

IN SEDE CONSULTIVA. 

I+irere s u i  disegni  dì legge: 
.lgevolazioni tribularie per la costruzione 

di nuove linee ferroviarie (.ipproiova€o dalla 
T ‘ I I I  Corri7nissione permanen&e del Senato) 
{iSSS\ - [ P m w  alltr S Co?nmissìone) - Re- 

. lalore: Preti: 

S P t i o i o ) )  (2126) - (P’frrere d i u  Il (‘ornrnissione) 
- Iiclalore: 13assi; 

lriterveriti finanziari a favore dclle attiviti 
niusicali ( : ~ ~ ~ T o v o ~ o  dalla VI1 Coinnzissione 
prmianertie del Sericito) (2134) - ( Parere alla 
I I  (‘ortztitissione) - Relalore: Ijassi. 

Purere sul le  proposte cli legge: 

B o r m w I  ed altri: Perequazione del le prov- 
videnze a favore dei perseguitati politici nn- 
1 ifascisti e razziali (120); 

CECCIIERINI e CARIGLJA: Riapcrtura dei ter- 
mini delle leggi a favore dei perseguitati po- 
1itir.i ita.Iiani antifascisti o razziali ed i loro 
fa 111 i I i ari su pcrsl i ti (950) ; 
- (Pnrrrc ulla 11 Com~nissiotte) - 12ela- 

I ore: ‘I’arabini. 

Parere sulle proposte di legge: 

l3oLl)inxI ed altri: Estensione ai patrioti di 
tutti i benefici coinballentistici (9733; 

Senalori LEPRE ed altri: Modifiche ed in- 
legazioni alla legge 28 marzo 1968, n. 341, 
concernente la riapertura dei termini per i l  
riconosc.inienlo delle qualifiche dei partigiani 
(.Ipprovofu d d ? u  Il7 Go~ntt~issiottc pc’rrnanerite 
t lrl  Senctlo) (1421); 
- (Pnrere cr lba  V I 1  Cortmissione) - Rela- 

l o r e :  ‘I’arabini. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Ilisciissione de l  disegno d i  legge:  
Concessione al Centro italiano di ricerche e 

d’informazione sulla. economia delle imprese 
pubbliche e di pubblico interesse (CIRIEC) 
di un contributo annuo a carico dello Stato 
( pproz~w lo  dalla 1‘ Co i ?i r n  ission e per nzan ent e 
dIpl Sencilo) (1840) - Relatore: Corà. 

Comitato pareri. 

Giovedì 24 maggio, ore 12. 

Purere siil&ì proposrn dì legge: 

TASTALO ed altri: Conferiniento di posti di 
vice caimcdliere e di vice segretario 5i8) - 
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VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per l’indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Giovedì 24 maggio, ore 9,30. 

AUDIZIONE DEL PROFESSOR CARLO CARLI, COM- 
MISSARIO DELL’OPERA UNIVERSITARIA PRESSO LA 
UNIVERSITÀ STATALE DI MILANO E DEI RAPPRESEN- 
TANTI DELL’ASSOCIAZIONE STUDENTESCA (C UNIONE 

STUDENTI LIBERI )). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
( TJavor i pubblici ) 

Giovedì 24 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discmsione dei disegni d i  legge: 
Costruzione da parte dell’Istituto nazionale 

per le case degli impiegati dello Stato di al- 
loggi da assegnare in locazione ai militari di 
truppa della Guardia di  finanza (1627) - Re- 
lalore: (Luraschi - (Parere della V e dello 
V I  Com?n issione) ; 

lnlegrnzioni alle disposizioni concernenti 
gli organi di amministrazione dell’Ente auto- 
nomo per l’ncc[iicdotto pugliese (1644) - Re- 
latore: Lapen ta. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno e sulle proposte d i  
legge: 

Ulteriori interventi a favore della zona 
del Vajon t (2073); 

FIORET ed altri: Proroga del termine pre- 
visto dal secondo comma dell’articolo 6 della 
legge 23 dicembre 1970, n. 1042, recante prov- 
videnze a favore delle zone devastate dalla ca- 
tastrofe del Vajon (348); 

FIORET ed altri: Modifiche all’articolo 6 
della legge 31 maggio 1964, n. 357, recante 
provvidenze a favore delle zone devastate 
dalla catastrofe del Vajont (349); 
- (Parere alla V Commissione) - Rela- 

tore: Fusaro. 

XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 24 maggio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Sorme modificative ed integrative della 

legge 13 luglio 1965, n. 859, sulla previdenza 
del personale di volo dipendente da aziende 
cli navigazione aerea (1673) - Relatore: Nucci 
- (1”w-e della V I  e della X Commissione). 

VI11 COMMISSI0N.E PERMANENTE 
(Istruzione) 

Comitato per l’indagine conoscitiva sulla 
situazione delle istituzioni universitarie di 

Milano. 

Venerdì 25 maggio, ore 9’30. 

hud i zione dei rappresent,anti del l’associ a- 
zione (( Comunione e Liberazione )]. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame dei provvedimenti concernenti 
li1 disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Martedì 29 maggio, ore 17. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame delle proposte d i  legge: 
RICCIO STEFANO ed altri: Tutela dell’avvia- 

inen to commerciale e disciplina delle locazioni 
di ininiobili adibiti all’esercizio di attività 
economiche e professionali (Urgenza) (528) - 
Relatore: La Loggia; 

SPAGNOLI ed altri: Proroga dei contratti 
e disposizioni sui canoni e sul rapporto di 
locazione di immobili urbani (Urgenza) (1188) 
- Relatore: Revelli; 

Senatore FILETTI: Interpretazione auten- 
tica sulle cause di cessazione della proroga 
delle locazioni di immobili urbani (Urgenza) 
(1377) - (Approvata dal Senato della Repub- 
blica) - Relatore: Revelli. 



HBH &10MJ1[MPSSPOPJE PERMAIAJENTE 
(Affari esteri) 

Martedì 29 maggio, ore 11. 

Comunicazioni del Ministro degli affari 
csteri. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Martqdì 29 maggio, ore 10,50. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo clell’esame delle proposte d i  
legge ; 

DEGAN ed altri: Norme relative alla tutela 
della denominazione di origine (( Vetri di Mu- 
rano )), alla delimitazione del territorio di pro- 
duzione e alle caratteristiche del prodotto 
(575) ; 

REGGIANI : Norme relative alla tutela della, 
denominazione di origine (( Vetri di Murano D9, 
alla delimitazione del territorio di produzione 
ed alle caratteristiche del prodotto (936); 

- Relatore: Zanini - (PawsPe della IV 
Commissione). 

Esame della proposta d i  legge: 
ERMIXERO ed altri: Modifiche al decreto 

legislativo 24 aprile 1948, n. 579, istitutivo 
della zona agricolo-industriale nel comune di 
\Jc:rona (lG9l) - Relatore: Girardin - (Pa- 
r o ~ ~  tlelln I?’ e della I S  Commissione). 

RELAZIONI PRESENTATE 

I l !  C:o?n?nissio?,e per?mnente ( A  ffnri 
PSI mi): 

Ratifica. ed esecuzionc dell’Accordo fra 
l’Italia e Mnltn per la cooperazione economica 
e In prolezione degli investimenti; con Scainbi 
di Note, conclusa a La Vallella il 28 luglio 
1967 (1:BI) - lielatore: 1)i Ginnnantsnio. 

-__- _ _  
STABII.1 MENTI TII’OGRAFICI CARLO COLOMBO 


